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La seduta è aperta alle ore 3. 
1'~ presente il Ministro dei Lavori Pubblici e più 

tardi intervengono il Presidente del Consiglio, i Mi­ 
nistri uelle Finanze, dell'Istruzione PuLLlica e tiella 
Guerra. 

Il Senatore, St11relario, Manzoni T. dli lettura del 
processo verbale della tornala antecedente il quale è 
approvato. 

Dà quindi lettura del seguente sunto di petizioni. 
N .. \301,. Isaia Longo, Canccl.icre della Corte di Ap­ 

pello delle Puglic domanda che vengn data al Il. De· 
creto 1ti febbraio t8ti:!, :'i. 4-(j\J, I' iuterpretuzione nel 
senso che sia loro computalo valido un 1·eriodo di ser­ 
vizio contestalo da der isioue della Corte dei Conii. 

N. -1305. li Sindaco del Municipio di GPnuva fa 
istanza perch:· fra i proncdinwn1i annunziati lbl ~li­ 
nistro delle Finanze per il parcµµio ilei llilancio, venga 
respinto come dannoso ed ingiusto quello di togliere 
ai Comuni 1\11 alle Province la facolti1 di sovraimporre 
centesimi ad diz ionali sulla tassa tiella ricchezza mo­ 
bile. 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Sr-uatore Miraglla. l're;.:o il Senato <li voler di­ 

chiarare d'urgenza la petizione :X. 4:10l per gravi ra­ 
gioni che int••rr,;sano molli lunzìouarii. 
Presidente. Chiedo al Senato se ammette l'urgenza 

chiesta dal Senatore .lliraglia. 
Chi l'ammette, voglia sorgere. 
(Approvato). 
Fa om;iggio al Senato, il Pri·fotto di Cosenza, d~gli 

Atti di q~l Consiglio l'rovincia/e della Sessione ordi­ 
naria del 18C.8. 

Sf.Gt1!Tll or.LLA DISC!!SSIO'.\'~: DEL rno~KTTO DI LEGGE 

St:LLA JllSCOSSIO'.\'E JlELLE IJll'OSTE DIRETTL 

Presidente. L'ordine dcl );iorno porla il seguilo 
Jdl.i discussione ~en•!rale (il•I progclto di legge per 
l'c~azione delle impo>te dirette. 

La parola è al SenJlore Audiffredi. 
Senatore Audlft'redl. Io non mi prefiggo di pren­ 

dere a completo esame il sog~ello vastissimo che si 
presenta alla vostra discussio1w. 

~l:t Lale è l'importanza della materia che trattiamo, 
che io Jovctti vincere la timidezza mia naturale, per 
dini quelle poche regioni che mi sembrano conclu­ 
denti aJ illuminare un rntn, il 'l'rnle io credo debba 
essere della n!l.>si•ua i;ra•itù, dcila massima impor­ 
tama nelle circoslanic 11irticili che noi :•ttr:n·crsiamo. 
Diro 1lirti1·ili, p.,rchl\ voi sa11t·Le che il ramo tinanzi~rio 
è quello che mJs;;iorroeute lascia a d,·~iderarc nel 
nostro ordinam(·nto eivile. 

I
l Molto aùhi,11110 fatto, ahLiamo fatto direi I' incredi­ 
hilri nell'interesse della i\azion(•. 

Abbiamo nuilìcati in pochi anni tutti i rami dtlle 
tliverse Amministrazioni: ahlJiamo dato all' llalia unità 
ili ro,lici, unila di amministrazione, unili1 rl' armata, 
unità di s<.ntim•·nlo nazionale, insomma abbiamo fatto 
progredire l'edifizio in modo d1e credo soddisfacente 
al di là di quanto si poteva allenderf. 

Ma una parte P. rimasta aJdielro, quella delle fi­ 
nanze e delle imposte. 

Sicuramente ntl fare riò cli" abbi:•mo fallo, molto 
si aTeva da sp.:ndere, mollo ~i doveva larghegi;iare ; 
non si do,·eva calcolare al minuto per soddisfare i 
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ma;;µiori bisogni dci paesi, che si sono uflratellntl 
per costituire l'unità nazionale. 

Il ramo delle imposte, dirò meglio, delle esazioni 
eh-. prima funzionava discretamente in ogni parie 
il'Jtalia, ora lascia mollo a desiderare! Se ne sentono 
la~ni in ogni parte. 

Giustamnnta il Ministro chiede d' urgenza qualche 
deliberez'onc : I' urgr-nzn sicuramente vi i·, e noi dob­ 
biamo prnvvnrìare ; ma per quanto urgente sia 1p11·sla 
Icirge, essa I! di tale ~rJvi1ù, da meritare le ma;;0iori 
vostre considerazioni nella redazione d~!'li articoli, 

Giù il Ministero ha sentito-la luminosa !klazioue 
fJtt,1 dalla Commissione del Senato: essa i• entrala 
in gravissime considerazioni, tali che io, lo dico schiet­ 
tam~ntc, fui condotto a sperare, che riuscissero a de­ 
terminare il ~linistro ad entrare in quella via di mo­ 
ilificazioni che gli era indicata. 

Ma no! Sempre l'urpenzn , I' urgeuza spingente, 
l' urgenza che richierle una risoluzione immediata: ciò 
sempre si chiese al Senato! Ma il Sennto, quando le 
leg::i sono gravi, il Senato sa arrestarsi per riflettere 
quali si.mo i provvedimenti che meglio si allagliano 
al bisogno, 

Sicuramente molte lr;?gi abbiamo fattr; ma considc­ 
raie, o Signori. che queste li·i:~i le quali per necessità 
dovevano e5SPre un po' precipitate onde provvedere 
ai bisogni dcl tempo, queste leggi, dico, lasciano an­ 
cora mollo a desiderare. 

In fatti, noi dobbiamo ancora completare, e regola­ 
rizzare quel gran.l'edifizio che abbiamo innalzato. 

Nel ramo d.!le imposte, che è quello che l·icr:i tutte 
le popolazioni, voi vedete, quanti nccrcscim-nti noi 
siamo stati obhìipati di lare: quanti sacrifiaii abbiamo 
dovuto imporre ai contribuenti, e specialmente alla 
classe possirìento, per pot .. r sopperire ai grandi bisogni 
delle nostre Finanze. 

La classe possidente, quella che realmente si può 
dire, ch'è la patriottica insigne dell'Italia, quella che 
si è associata al movimento nazionale con anima e ca­ 
Iore, e con 1•il'11a convinzione, qnr-lla cbsse possi­ 
denti•, noi 1:1 Lralli;1n10 akune \olle piulloslo sm1za 
ril!uardi. --- Sac1ifìzii e ~empre sacrilìzii; sacrifizii pn­ 
sino nd ramo della !'iu;;tizia, ehe nrJrnai p•~r essa i· 

. diventala nuche un' illus!one, perch~ din:nul~ tanto 
coslm•a, dv non l'oth•ngono, o dirò mPi;lio, n<>nè adattJ 
chP. alle pers0ne pii! facoltosi'. 

ELLcne, questa ch1ssc possid1 nte ora e Lormeulala 
lbll'irrc;:olarilà delresazioue ùelle impostr, ed io vi 
posso dire per esperienza prol'ria, che aHdie nellr 
noslre antiche provmce, dovi, funzion.1Va un sistema 
se non perfelto, almeno re~olalo, O\'e qu:,si non c·era 
esempio di esallori che fuggis5ert1, o di esazioni ille­ 
citP, e ùove pochissimi erano i rasi di repre>sio11e con· 
lro esa1Lori per ahuso cli potere, ora anche i11 Pi~­ 
monte il si~lcma delle esazioni non cammina p1u re 
golarmente; e vi dirò che cosa è successo dal 181.iO 
i11 poi. 

I div~r.<i llinisl1:ri dw ~i sono succeduti erano pre­ 
occupati S1'mprr da questioni 1lella ma:;giorc impor­ 
lanza; molli nuol"i impi1·~.1ti cnlraro110 ne' varii 
~linisleri, e rpirsti non sempre av~\·ano rspericnza o 
capacit:i speciale ; non pole,·ano dare ~arauzia morale 
sul"ficir•nlc p1·i di,·ersi ~radi che occupavano; che cosa 
ne a nenni' '1 l'ic avvenne che il ramo dell'impo,la ri­ 
manessi• lrnscurato. 

La molliplicilà do·llc imposle lù cansa che la pub­ 
blicazione dei rnoli i• staia ritartlaln a segno, che i;li 
esattori non >•tpcva110 quanto dovt•s:;ero esigere. 

Vcnivan da Fircnw sollt~citazioni rnlzanli per le esa­ 
zioni, quasid1i· il uoslro p~esP. fosse renitrnle a sagri­ 
fizii. ~o, o Sign1H"i, i co11Lriliuè11Li da noi hanno sem­ 
pre p.1~~10, e pa~a~10 a11wr;1. 

lo nou crcJo che 1'! cifre accennate dall'onorevole 
Scn~Lore IJi:.;11~·. corrispondano al l'cru; i• co~a di fallo 
chl' molti csaltori nell,~ uoslrc 1>rol"ince hanno esalto 
m111Lo al di l:i di quello che dov1•vano esi;;ere; per cui 
si dovettero far restituzioni ai conlriuuenli ; alcuni esat­ 
tori, per Lroppo z~lo, nrril"arono al segno di esigere 
r1uasi la imposta duplicata, ma altri invece trascura­ 
\ano le Psazil!ni, e •1uando venne il cumulo dei Ire 
anni, ;.;li arretrali furono considerevoli da aggravare 
in mo1lo straordinario i contribuenti. 

lo stes;u fui ~ravalo di somme ragguardevoli, come 
arretrali benchil ~vessi sempre pagalo quanto mi fu ri­ 
chicslo. 

li Senatore \'.1cca ,.i dict~l"a it'ri, che ormai era ne­ 
cessario die il Governo si assicurasse anche dell'opi­ 
nione politica dt,~li esattori, prrchè 11uesti non abusas­ 
sero Jdla loro posi7.i<•11e a danno dei contribuenti. 

Quando il i;ovcrno è costretto ad a~i;ravar lanlo le 
imp1>stc, contrae il dovere di esii:crle coi maggiori 
rii;uarLli 11oss1liili pu non tlisgustare i contribuenti. 

Q111•>lo è lo scopo clic rnr;liamo ra~giu11gerl'. 
Ma si presenta la questione del modo di esigerlP: ne 

sarà dalo carico ai Comuni on-ero ad impiegali go­ 
vernalivi 'I 

Questa è una delle J'iù gravi ques:ioni che si alr1cciò 
alla Commissione d..J Sennto. 

L'esat.ione per 3(lpallo è parso che fosse un sistema 
accettabile . 

Il Gol"erno Francese l'aveva prima ddla rivoluzione; 
in altri paesi dove era questo sislema, fu LJbolilo. 

La Franci~ clic or.1 è il paese pili regolare in fallo 
ili ammi11islrat.ionc, ha odottalo gli esallori parziali e 
quelli gPnrrali dte sono impi1•l!•lli gt•vernalivi, persone 
ci(le che danno l(U:irrnli~ie in .. apitali d'assicurazione, 
e prorn di cJpacità. 

ì'ion è vero che con In complicazione che abbiamo 
d'imposi<', sia •:osa facile a chiunque :tbhracci:in• la car· 
ri1·ra di perceltori. 

lo credo poco prolrnbilc che 1111a pcr::ona nuova, 
una persona one~ta si sr0hh:1rclii a qur>l'inrarico. Chi 
sarà? qualcuno che s11er~ guadJ011i illecili, giacché 
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non vi ha molta dilfìcoltà ari esigere più cli quello che 
è dovuto. 

~:onsiderale, o Signori, a qual grado infurio si trova, 
per un altro lato, l'istruzione in Italia. 

Noi abbiamo forse i ::!13 dei contribuenti che non 
sanno nè lei!~ere, nè scrivere ~li sono trovato io stesso 
al banco dcll' esattore 111ian.J<J veniva di questa povera 
l{Pnle la quale domandava ali' esattore ciò eh~ doveva 
pagare: si vedeva che quella gente aveva confidenza 
nella moralità dell'impiegalo rhe aveva questo diffi­ 
cile incarico ; ma questo impiPgalo, se non era oue­ 
sto, con le tante r.ornplicazioni, aveva 1r11•zz•1 di ;n·­ 
vantaggiare la sua posizioni'. lnfa tti quante irrogolar irà 
non sono avvenute per mancanza di rnoralitù di questi 
l'sall•Jri? E cosa si è ottenuto quando era b-n c-n-ta­ 
tata I' irregolarità dcl!' Ps.1zione? [11a traslocazrone, e 
questa era la pena che ;i dava, a rhi? .\d un larlro a 
cui la h·~gc n-cordava i mezzi legali di conculcare la 
povera gente; cioè a persona che meriterebbe le pene 
più gravi del nostro codice. 

Or bene, ci si propone ili adottare il sistema cJ, ~li 
appalti, e ci si dice, 11t·r esempio, 1 he la Lombanlia 
è il paese che si trova meno arretrato nel pa~amenlo 
dtlle imposte. 

Ndlo scopo anzidetto, è hen cerro clic con i rnezxi 
che acc-rda la IP.jt!if', questo sistema "m·l1he giusto : 
ma faccio considerare che noi dobbiamo t•. nere in i;ran 
conto la situazione d··ll1i popolazioni r d1·l!a rna{;;;io­ 
rauza dei contribuenti, i quali non hanno 11aranlie 
sufficienti, 1•e1 cl.è non si paghi più lii quello rhe è 
dovuto. 

Prima, i ruoli dei contribuenti erano custu<liti per 
1loppio ori~inalc nelle s1·grelerie comun:.Ji, ove i cun­ 
tribur.nti polev•no verificare q11.1nlo loro ;p1•ll.1sse. 

Ora questa garanzia non si ha più: s:! il conl1i­ 
bue11le va dal Se;.;retario r.omuhalc, 1111rsti :;li 1licr, io 
non ho i ruoli, non posso aiutarvi in nr,s,una mani<'r:i 
Un p•>vero contadino rhP. dnvrà paµare du1i, tre, rin­ 
que francl1i, in~omma una quota minimn d'imposta: 
deve andare 1fol verificatore <lei!" tass,i 111•r sapere se 
sia ~iust:i b domanrla che :;li è f<1tt:1 dall'esattore; cer­ 
tamente non lo fa. Di più, i;li si danno dclltl bollette 
volanti che r~li 1' ohhli~ato rii custodire pt r diversi 
anni, perd1è si è falla b ricapilulazimw di tre an:1i 
d'imposte, prima che si sapesse il •ero contrilrnto s11d­ 
tanlc ad o;i;ni r.onlrihuenle. Ciò ha pro.lol!o la ma[:gior 
c1•nfusione. Sicuramcule questo stato di cose non è tul­ 
lcra!Jile, ha J.isogno ùi esst:re corrdto. 

Q.1est'esa1l11rè duvrà essere impi1.•galo rrgio, o no? 
lo dir.o sinceramente, che n~n lo vorr~i irnpie~alo r.~­ 
i;io nè governativo, vorrei che fosse un impiq;ato pro­ 
vinciale. E perchè pro\·infi;i]e'! Pcrchè cadi! sollo la 
sorvrglianza dl'lle perscne thc sono ilei luogo; non 
vorrei che. un esallorc il quale ha abusato dr.Ila sua posi- 
1ione, potes'I' cs3crP. 1r.1sloralo in :11lrn pa1·:~ del Re­ 
gno, e che f .. crsse la sua carri1 r:i c.~m.• s1· ~ull;i iossr. 

Se l'esattore fosse un impiegalo nominalo dal Pre- 

fetlo della provi nei a, dovrehhe dare una cauzione, ed 
è ben crrlo dte q11cst'impiei:ato temerebbe i rimpro­ 
veri de' superiori e farebbe il suo d11vere. Perciò io 
opino che l'es~llore delle imposte debba essere un 
impi~µalo provinci:ile 

~"i po>siamo accènlrare il Governo, s1~ volete, ma 
acrenlrare l'amminislr.1zione 11011 è pnssibilr, perch1I 
ormai si è veduto che i reclami :il r1~nlro sono troppo 
diflicili, e non. ottengono so1ldisf:izioni ili sorta. Infatti 
da Firenze o dttlla c:1pitale qualun11ue nnn si puÌt Lrne 
ammini,t,·are. !."amministrazione deve essere locale, 
devè av.:re il controllo Ù1·lle Autori!:"! !orali; cosi t\ in 
Fr.mcia, e C•>>i i• in lulti i paesi, oYe si osservano (P, 
l•f!~i, ove sta a cuore la rc,:olarilà 1ltll'Amminislrazionc. 

Ora po~S•I ad u11 "rtllra qnistione, quella dello scosso 
pel non riscosso. 

Quando si stabilisse una Lnl condizione rer gli esat­ 
tori, io non dirò, comP. diuvano alcuni onorr.rnli Se­ 
natori ndla seduta ili ieri, che vi è da temere che 
non si presentino concorrenti all'appaltn, an?.i io cre<lo. 
che si presenteranno, ma saranno lorse persone nelle 
qnnli dlilicilmcnlc si polrà riporre una grande fiducia; 
la co;:rorrenza fan· bbc ribassare l'aµio clell"esazione 
e citì s:irebhc forse a vantag\;iO delle linanze, ma ba­ 
jate bene d1.~ aprile la porla allo immorali!~ per cui 
anl'he le prrsont' mpno onesre sHehbero quelle r.he 
aspircrchLcro a qne>lo impi<'f;O. 
\' .. i, o Signori, sapete meglio di me, che nelle pro­ 

\,.nl'.e \apolilane, prima clic vi si costituisse il Go­ 
vnno ilalian11, \'i er.ino appaltatori chtl pa:;avano al 
Govcrnu un premio onde ottenere il luro impiego, pr~­ 
rnio the on<'slarnente non avreLbero potuto pagare, 
111·rch1I non era bilanciato da un correspeltivo di utile 
rica,·ato dalk lor.i fu11zioni, epperò gli appaltatori 
co11111crJvantJ i: diritto di ta~lie~~iare, di tormentare 
i 1·011trihuPnli. 

Ehlwne, o Siµuori, 1\ più o meno in qm,sla via, che 
si vuole che c'innoltrian>o ora noi. Prrciò io con 
tulle 1,, 111ie furze mi op11ouµo .1lla proposta di ap­ 
palto, come f1·ce l'onorcYOlc Senatori•. Caccia nella lu­ 
minosa l\elazione che ha presrnl:ilo al Senato. 

Si Lr.illn di 1Lirn una ~aranzia ai r.onlribuenli. Eb­ 
bene, io non la crrrlo difficile cosa: vorrei che ogni 
conlrihu.,nt.c f:is.e munito di un piccolo librello in 
cui l'esattore >lend1·~sr la quiL~nza, acciocd1~ si sa­ 
pfs~e i pa~a111Pnli clic si sono fatti nelle vari?. fpochP. 
dell'anno. f: lanla e tale la nulleplicità delle im1iosll', 
rhe ·aera.Jr;\ ad o;:ni momP.nlo .ti dover fare reclami. f; 
successo anthc a me queslo inconveniente, non avend·• 
io residenz.1 fiss~: sanno, per esl'mpio, che sono partilo, 
mi mantJ.1110 le ht)lld!P. cli pagamento, q11este Lollelle mi 
sono ritardai~, e il pa\;amento non cssPnrlo eseguilo, 
sono con•launalo nelle spese. 

Se o~ni contrihu11nte ~\·esse questo Jibre!to, allora e!(li 
antlrchhc a far" dei pa~amenli a conto; nlla fine del· 
I' annn I' r~allorr Equi da t• p111ì dir••: il ,. ·slrt' imporlo 
è questo, il \·ostro dehito il SJldato, onero mi doVt.te 

•• ~ t-· lii •· •' . ·. 
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tal somma e cosl via via. Ciò potrà ancora accadere se 
l'es-uioue si facesse anche !•Pr· intervento •IPI Co­ 
mun,', perchè abhiamo biso~·10 che i Comuni si e !u­ 
chino anche alla vita polìtica. 

Se vi fosse in ciascun Comune il doppio dei ruoli 
in r ui P. fissato il contributo di ogni contribuente, il 
rontadino che non sa lt>~~Pre, priuia di andar dall'Esat­ 
tor-, nndr-bbe dal St·~relario comunale a riconoscere 
l'imporlo del suo debito. 

\'<1i sapete, che i Vrri!icat11ri dr.1:1• tasse con la mol­ 
tiplicit:ì dezli affari d1e hanno, sono tanto occupati, 
da non poter» assolutum-nte il.wc udienza 3 tutte Il' 
)lerso11e che Hnµ•rnn al loro uflìzio. 

Un povero conta.lino va da un esa u-ire P .lict-: Fa· 
Vorisc~ dirmi di q11anl<1 sonu tsss.no , e 11111~1!0 \:li ri­ 
sp1Jnd .. : prrd11l n1111 si1·lr. ar. lato nll'albo prrtorio t 

lo osserverò; vi ì: olib:i~o a-soluto d1e si-no pub­ 
blicati i ruoli,•' pubblicati in un modo che tutti lfrb· 
bono averne C"gnizio11t' entro u11 certo l•!lllil", stando 
questi ruoli nell'ufficio cornun.rle? ~!:i nr.n tutti vanno 
in q111·l tempo al Comune; se il ruolo fosse ivi in per­ 
maricnza, sarebbe più r.ocile che tutti a suo tempo ne­ 
prendessero cognizione· 

L~ )pg~e che vì è pres1rnt"ta, /, una leg~o! diìfkile, 
complicata multo, e se mi pernwttelt', dirPi, che sfu~ge 
alti\ com1lt!tenza di molli lii coloro che hanno conlri- 
lnrito a compilarla. . 

Ci vuo0e una .certa pratica, molla pr;llica, nella f;•C­ 
cenrla d~ll~ impo>tP., pa sapere tulle lt• usanze, lulli 
~li 11bnsi 1•o>sihili. Src .. 11•!0 il no;tro sis'.P.111a, nalu­ 
ralmenlc si supp0ue d1e il le~isl;1t11re di liba a·.1:re 
tutta la capacilì ro-~ibi:e per la lo·;;,,c che fa. Qur:;to 
dovrebbe essere, ma no111l; possiam'J ;11·ern ap;orr7.Zazioni 
più o meno 1;ener•li, ma 1·ssere >pi·riali in tulle le ri­ 
sultanze, in tntt~ le c•>0-.·~u1·11z~ dl'ile le;::;i eh,, fac­ 
l'i.1uw, qnpslo, dissi, non mi pare possibile. 

1:: prov:llo dal fatto, che una µran parte dt!lle IPl(\:i 
l'hP- 1lisi·uti;1m•> uon ri··.;rono tali 1ìa sorltlisfare le po­ 
p< J,1zio11i. Qun11ti rami tl'1mp••Slt! al.biamo messo ùi 
lliflicilissima :1pplic~zion1·~ La )p,:,e P•'r la tassa ~u·rso­ 
nal,•, il m~cinato,r.e!'. r. qur..;tr. l,,µµi, noi le al·biaino 
la11ri:1le iu puLloli,;o con una spi~li~tuza rgregia. 

\uove i ai poste for>•! >:tl'anno nece;sari~, )"'rchi~ So>no 
tali e t.1nti i bi>u~ni dell'erario, eh~ <JUt'5lo! sara11n0 
se:17.a olnhhio i111lis1wnsahili. 

lo mi cons•ih udi' u.lire rhe le r<·ndite ·lcll' •!rario 
crescono, ma ve<lo che pur ancu 111ullc spese ere-cono, 
e che cresc.,ranno in a'venirr. 

Ci è staio un numentlJ >o I li,farentissimo nel ramo 
delle impo8le; ma in molti altri a!ihiamn :•ur~ v.-duto 
un l(ranole acr.rrsr.imrnto di spese, elle sard,be stato 
rle~i·lr.raJ,ilc che 11<ln fo,sr. 

lo non vn~lio p;u oltre tidiare il Senato. S:·ero sol­ 
tanto che il ~linis1ero, pr.nl'lralo clell'i111port.1n7.a di 1p1e­ 
Bto <li'"!'llO di lrt!~~. ,·or:·i1 nver ri:rn:mlo a quanto fu 
rlr•to d:ill1 Co•nir1i..;~i111p•; e r.h.- o., .• , r·n•1 p ;..;..;;1..;.:.~ 
l'articolo rii)uar I ante l'i•sattorc appall~lu' e, css.i pren- 
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desse un po\li tempo per modificare questa lel!I;~, e la 
foccs~e studi.ire tla r~rsone competenti, che sicurarnentfl 
non mano:l1eranno e che abbiano l'esperien.za richiesl:t 
dalla difticilr. mall'l'ia. Allora questa leg;:e potrebbe 
riu;cire sicuramente cli i>uona ap(llicaz:one, e tale poi 
eia non do\·crl.1 riformar!', come s1wsso si dovette fare 
per :oltre 11•µ;.:i. 

s.~na tore Sclaloia. Doma111lo la l'arola. 
Presidente. Ila la parola. 
5i0nori Sen;1tori' Z\oi Jiscutiamo un disegno di 

leµ~" relatirn alla risco>sione delle sole imposte di-· 
reltP. 

lo ho domandato a me ~les·o fio da principio, per­ 
i:),;, il St'JJ;!to .~ chiamalo :d ocwparsi sol1a11lo della 
ri,-,.ossione d1•1lr. impc»te dirette; forse perchè 11uclla 
olcll1• altre imposte va lauto 1•grc~iamente bene, da uon 
1'»Cl"1' merile\·oll' ili .1lr11na moolilicaziont', <li alcuna 
1 if.•rma? E se è co>i, J>1!rrh~ non applicare 'luegli altri 
modi, q111•lle altre k;;gi anche alla riscossione delle 
illl)JO>tc uirelle •) 

~;1111 ho t1rolat•1, Signori, at! accoq;ermi che, per la 
1rnlura Sll'>sa 1l!'lle imj10ste che dic~nsi dirette, è ne­ 
cessario che vi sia11~ norme speci.ili di riscossione, 
ed aµenti che le applichino in modo speciale, per far 
che I.> Stato sia sicnro della percezioae di quelle im­ 
po>te. 

E ti.olla natura opccialc che hanno le imposte, che 
tliconsi tlin•llP, sorµono, come necessari effetti, come 
cor1s1·µ111·nze ncrl''"'ri1~, quelle norme speciali, le quali 
pc rei io, tanto suno più acrnnc1•, r1uantu meglio rispondono 
"Ila uatura di es,;,: imposte, e tanto più censnrJbili, 
per qu.111lu più llalla natul'3 loro si dipartono. 

Oesidero quiu·li, si;;nori Senatori, che voi conscn­ 
tialè di fo1 ruarvi alcun poco r.on mc sulle considera­ 
zioni che meco 111c1lcsi1110 ho fatte sull'indole speciale 
di 'lll'''le imposti', '' dalle quali dl't'i,·ai come corollario 
le pro,wsizioni che s.1rì1 per solloporvi, e che non 
saranno n"vitit tratte dal mio 1·ervello, ma 4uasi ri­ 
Sl'ontri dd:e \'ari" parli tldle pro;iosiz'o11i che avete 
sotl'1•cr.!:io, e disposizioni analo~he, o vicine a quelle 
1:h,• s,)no in :tllrl' l1·~;;i impèranti in varie parti d'I­ 
talia od altro\'e. 

Le imposte d1e diconsi Jirellc hanno dunque una 
spcci"le natura, la quule sotto l'aspetto, iri cui oggi 
do•Lbono essere d 1 noi avvisate, consiste principalmente 
in ri.'1, che per es~e si sanno anticipatamente e con 
c.,rt.,zza, il contribuente che ùcve no'I corso dell'~nno' 
pa;;,1rle, la >omrna precisa, che esso contribuente devi> 
pa~are 1,er elfdto tli una liqu:uazi•>nl'. f,1tta in sua con­ 
lra ldizione, o presunta, o ~cale; e finalmente si sa, 
cou la med~sima anticipazione, quando il debito li­ 
qui l:•to e certo ùi cia~cun contribuente scade, quando 
cioè il 1i111lo che Io liquidavd ed accertavz, diYenta ef­ 
fettnalmente esecutivo. 

E per vero, irnrostc tfin,tle ~ono, r'spcllo :·Ila ri­ 
SfO«innl'. 11ue\l., la cui liqui·lazion1! an:icipa!a j, falla 
;ol'ra liste ,\is,;usse, a,;,;,,rlale, tli,·cuult: e:;"~uti1e, e 
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che non solamente possono, ma devono essere esc­ 
guite a tempo dt>lrrmirrnto. 

E questa è non ultima ragione di preferenza che i 
contribuenti, se fossero ben avvisati intorno ai ieri 
loro interessi, dovrebbero avere in conio per anteporre 
le imposte dirette, che pure sono sventuratamente le 
più orliate, a tulle quante le altre imposte. 

l'r.rò senza alcun dubbio le imposte rlirellr hanno 
per lo Stato questo immenso vanln~,;io; che cio.1 lo 
Stato ha per anticipazione nelle sue mani i titoli di 
credito esecutivi che le rappresentano, e può con fon­ 
daiuento prevedere come c-rte, quasi tuue quunt-. le 
somme liquidale anticipatamente, e farvi assegnamento 
prr provvedere alle puhblirhe spP&I'. 

Questo immenso vanta;:):io d i avere anticipat.rmeute 
un titolo liquido ••·i Ps1•culivo l'"r la riscossione a 
certe scalenze da determinate persone , verri bhe in 
f:l'anparte mrno se lo Stato, considerato 1·01111~ Erario 
Centrale, non pensasse di conseguire la certezza del­ 
l'incasso, mediante speciali ai:rnli, i quali muniti ri­ 
spcuivamente dei titoli che diconsi ruoli, si anici nino 
ai contribuenti per facilitare il pagamf'nto dr-l loro de­ 
bito, e come mandatari dd loro creditore, rsi;:ere e li­ 
berarli, ovvero compulsurli u-I caso ch'i-ssi non ri­ 
contandosi dci loro obblighi, o riconlurdosene e non 
volendo adempirli, non effd:uino il pagamento alla 
scadenza. 

Ora, immaginale per poro, che non sinvi una le~r;e 
speciale intorno a questa materia, e che lo-Stato abbia 
la facoltà, che pure hanno tulti ~li altri creditori, ili 
nominare mandatari, per riscuotere i crediti riassunti 
dalle imposte rlirette alla loro scadr-nz.i. l'er pol"r l'iò 
consehuire, ~~so dO\"f1~hlic t·lu1s+•;..-11;1re a questo flj.!e11tc 

i tiLoli di 1p1ei crediti e dar loro I inrar11·0 di ri~<·no­ 
lcrli senza concedere 1·olontart1• 1lilazioni. 

Ehliene, o s;gnori, baw.reLb,• questo 1,11to perchè 
giurijicamente sor;;essuo tra lo Sia lo e questi suoi man­ 
datarii molte ui quelle relazioni giuridirlrn d11• la lq:~e 
speciale cspri:ne in altrdtanti articoli, e che costituiscono 
gli ohhli,;hi rhll I' e~attorc ha \'rr>o lo Stai() e i diritti 
che lo Stato acrprista verso I' 1·s1ltorr. 

Di falli se un prirnto afli·h ad un altro come a suo 
mandatario salariato un titolo ili credil•i esPculil'O e 
dice: u Lu hai l'oblili~o di riscuoterlo ~Ila scadenza, •­ 
e coslui acedla; quando per colpa o nrgli~1:nz.1 sua si 

. venisse a perdere il credilo, o a diminuirne il vnlr•r1·, 
oHero a sçemarne la sicurrua esponendo il credilo al 
pericolo cli perdite ; il mandatario s~rehbe !1•nuto sc­ 
cendo i varii casi al pa~am1·ntn di tulio il credito o 
al risarcimtnto del danno. Sicchi~ non ,1 poi tanto du· 
ra cosa rpu·lla che tutte le l~g~i speciali d' imposte 
dirette stabiliscono in modo e,;plicilo, cio~ la ri,;pon­ 
sabilità materiale tli•ll' al(Cnle delle riscossioni. 

Ma, perchè lo Stato >i approfitti mei;lio dcl vantag­ 
;;io insito alla natura dell~ imposte tlirdte, r.on rs­ 
!'"nrlo un privnlo che possa al'rr1: imrnP•!ialamrntP I' 0c­ 
chio addosso al suo mandatario, e non trattandosi di 

239 

un' ammini,trazionc ristrella o raccolla in un punto 
ma diss<'minata ed estesa, /. op11ortun,1 ed utile chr> 
i suoi a:;1·nli di riscossione abliiano 11ualche olilili~o 
pili slrin~,•nlt>, drt> uon si.,no quelli derivanti dalla loro 
sol.1 qualilù di mandat<lJii. 

~: perciò sorta in alcuni St:1ti I' idea di meglio :;ua­ 
renlire l'incasso 1lt·lle imposte dirette richiedendo dai 
mandatari destinati a riscuolP.rle una speciale çonrli­ 
zione, cioi• che esplicitamente ne assicurino la ri­ 
scossione. 

lo qui non trovo nulla che ripu;.;ni ali' ordinaria 
giustizia ùel11: contrattazioni; nulla 1.ha ripugni ai 
principii gener,ili del diritto; nulla che impedisc:1 al 
man !ante <li rid1icdni• cd al mandatario di consenlirr;. 
nessuna Je~~,. esiste clw vieti ti' introd11rN iu un con­ 
lrattr. ili mandato un pallo cii a;;sjcurazione. 

Nulla di meno, o Signori, sia che l'imponga la lq;;;e, 
sia che lo stabili-;ca il contratto; anche quando il 
man.latario assicuri lincasso tlcl credilo, se mai ac­ 
cadesse dm il credito v1rnisse meno o pcrchP. sostan­ 
zi.almenle invalido il titolo, o 1wn·hè 1:011 esistente il 
;··rcteso crc1lito, o pi-r altra simile ragiorll', il 1)atto 
che ne assirura1·a l'inrasso e dre perci1ì ne presupponeva 
l'rsisle11za, non a1rehbe più cllctto. I principii ù..l di­ 
l'ilto puhhlico e della morale richictlerebbero che cosi 
fus~e; e nessun ma~istrato bene intendendo 'f~el patio 
l'applic.her~.bb11 in modo che, 11uando fosse dimostrata 
l'insussistenza, u l'iru·si~ibililà necessaria ed ori1;i11aria 
del crcrlito, a\'e,;sc l'as~ir.uralore 11 pa;rnrne il montare. 
E per fermo anche nella lci;~c LombardJ, e nella legge 
Toscana dove era riconosciuto eù applicalo <presto prin- _ 
cipio dell'assicura7.ionc, l'nbbligo tli <lar conto del non 
risi:osso come se fosse risco;so, int~ntlcvasi sempre 
subordinato a <JUesta risena. E difalli in Lombarùia 
rr.rno in Jder111inali rasi prc1·èdt1li i rimborsi, e in 
Toscana oltre dei rimborsi, eran11 pr1-l'l:rluti ~li sgravi 
antidpali o provl'isorii, <JUando ct:rli alti fos,ero stati 
nlti a t••mpn, r.d an>ssero consHvaln per intero e non 
menomato il <lirillo dcl Tesoro, o definitivi, quando 
prima ilei versami:nto de;t'esallore, fosse chi:.rita l'insol­ 
''PJJ!ezza assoluta del debitore. La wl.1 differenza adnnquc 
rhe, quando si tratta d'imposle tlirell.,, corre c1Teltirn­ 
me11lc tra il man1lalario semplice ed il mandatario assi­ 
curatGre, ù qut•sta. che l'a<sicuratore dc1·e in o;;ni modo 
pa!(are ~ncorchè 11on a libia ;;ià riscosso; ;;a Ivo poi, il di mo­ 
str.•r" dre il crerlito, o la parlP. di credito non esisteva o che 
il contriburnle non tsiste o era a torlo tenuto solwnte, 
ed otlt~nP.r quinJi p1•r questo o per altri casi prevednti, 
un rimborso: mentre il m~ndatario semplice pnò nel 
dare il suo conto, s 1stenere che egli non è tenuto a 
l'ersarn la parte che non µotè riscuotere. 

Questa è la dilTrrr>nza dre esiste tra i due sistemi. 
\'cde!P dun1p1e che si ri.luce a rroporzioni le quali, 
orn le imposi•' rl1relle fossero tutte l'Si~ibili allo stesso 
moJo, 01·P si trattasse di sole i111posle reali, e 1111esll' 
fossero piccole e ben de.terminale, ed a lempo debito 
fotti i ruoli, '' a tempo d1Jmandat~ la loro risc(1Ssione, 

:.J I) .;- .• 



- !7t - 

1'011'.'iATA llE:., :iO llAllZO Ì8i0. 

nella pratica non sarebbero grandi. L'assicurazione 
però avrebbe sempre lutile effetto, che in quei tali 
giorni dell'anno il Tesoro pubblico sarebbe sicuro di 
incassare le somme previste. Avrebbe poi secondo me 
un altro vantaggioso efletto ; ccl è che quando ì'assicu­ 
ratore è tenuto a versare, ancorchè poi possa rare dirno­ 
straiic•ne chiarissima delle ragioni del rimborso, lo 
stesso obbligo di anticipare per ripetere è per lui una 
spinta dì più, perchè esegaa efficacemente la riscos­ 
sione delle imposte. 

.Ma in realtà rispetto all'Erario, ritenuto che fossero 
rigorosamente adempiti dall'esattore ~li obblighi suoi, 
qual ditlerenza sarebbe tra lo sgravio anticipato del 
tn~nclatario eil il rimborso dell'assicuratore? Una; che 
nel tempo chi: corre Ira il versamento ilei non ri­ 
scos'o e lu restituzione, il Tesoro pubblico, nel caso 
dell'esa1tor1• assicuratore, avrebbe gnduto del danaro 
anticipalo~li senza interesse. La somma incassata >a­ 
rebbs 1111 impresiito fatto allo Stato senza interesse. 
Ma 110 dello male: poichè lo Staio è l'Insieme rlei r on­ 
ll'ibucnti, ed in quel caso l'interesse, o sollo forma di 
multa, o sollo forma di premio lo pagherebbero i con­ 
tribuenti morosi, o l'universale de'contribuenti ; per· 
ciocchè l'assicuratore, quando stipula i suoi compensi, 
mette quell'alea in linea <li conto. 

Ma l'obbligo dell'assicurazione congiunto al mandato 
di riscuotere le i·nposle dirette, massime quando vo­ 
glia imporsi per legge, dev'essere fondato su questa 
presunzlone ; cioè che trauandosi di crediti liquidati 
e discussi col contribuente, sieno accertati in modo da 
supporre con ragione che gli errori sieuo pochi, scarsi 
i casi di inesigibilità del credito, per insolventezza ; e 
rari qu el] i d'irreperiLilità ile' contribuenti 

Se si ammellcsse l'ipotesi opposta, l'assicurazione di­ 
veuterebbe quasi immorale, sarebbe un'alea tanto larga 
eia diventar quasi un, giuoco ; poichè colui il quale 
volesse cimeruare la sua fortuna a segno di assicurare 
la riscossione di ~rossi crediti che [-otessero in gran 
parte venir meno, si esporr!'!Jbc a t:ravi~simc p•!rditc, 
anche qu;rndo la s11,1 req1011sahilità si n·strini;1•ssl'o aù 
anticipare somme imprernrlihili, per ripell'rle più lardi 
s~nza intcrc:;se. E quando lo Stato eonsPnti>se o im­ 
ponesse l'assicurazione in simili casi, farebbe cosa non 
del tulio ùi1·cn;a eia! i;iuoco rlcl lotto, e tait! che non 
sarebbe da encomiare al certo: anzi in molli casi forse 
l'obbligo assunto non ri'~gneuuc dinnanzi ai mai;i­ 
S\rati, se la lesione ùdl'assituratore fosse Pnorme, poi­ 
chè l'assicuratore in questo caso, si dovrebbe ritenere 
come 11n11 sciop!'rato, come un prodi:;o. 

Ora, o Signori, 1·enrndo alla ~onclusione pratica, 
voi vi accor~Ple come le massime regolatrici della ri­ 
scossione delle imposle dirclle che sorgono, per rnsi 
dire, dalla inùole stessa di queste imposte , nun pos­ 
sano tulle essere applicate indistinlamente a questa ed 
a quell'altra specie d'impost.1 dirella senza che s'db· 
biano partieolari rit;uardi alle peculiari condizioni di 
ciascuna di esse. Ilo detto fondarsi la giustizia e la 
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pratira dell'assicurazione sopra una presunzione la 
quale è misurala ùalla prou;ihili!A pratica dcl riscuotere 
l'impusla sempre che sieno adoperale tulle le opportune 
dilii:;euze. 

E bene, se si tralla di imposte dirette le rpiali oltre 
dt·lla person:1 del rontrihuente cl1e ue è il <lebilore, 
hanno pPr i;arauzia naturale le c~sP. a cagion delle 
quali l'imposta e pag.ila, come sarebbe la prediale, 
l'imposta sui fabbricali e simili ; la presunzione che 
alla scaclenza il mandatario, esa ltore, l'assicuratore 
della riscossio11tt dd credilo, tro1·i il mezzo di farsi 
pagare, è cerlamt'nle fondata. 

Soltanto, permcltelemi che a questo ri:;uar1!0 e 
prima di toccare di altra s11ccic d'imposta, io vi dica 
ché per ri•ndrrla auch1! 111c~lio fondata, bisoi;na che si 
1inforzino i diritti dell'es:ittore assicuratore contro il 
contriburnte o rnntro le, UH•! per le quali è impo,;111, 
e gli si a~•!1·o'i110 i modi, perch•\ ollenl!a di essere pa­ 
g:; to a lt~mpo. 

li prn~ello di le::;;c minist.,riale crede di garantire l'as­ 
sicurato1·e m~diante le eser.uzionl l'orzate straordinaril', 
che io, in ciò, concorele con la ma~~ioranza della Com­ 
missione, ri!~pin~o per quanto concerne ai;li immobili; 
tra;:cura di co11ferirgli facoltà amministrative t! giuri­ 
diche che ammellono al tre leggi, come la Francese, a 
rat;ion d'esempio, la quale nel caso in cui il coatri­ 
huenlc principale non si lro\i, dispone che l'esallore 
rilt'11iia come rersonalm~nle e direttamente tenuto il fiua­ 
iuolo, il conduttore, il mezzaiuolu; e dw la sua rice­ 
vuta sia prr costoro l'Jlrnc danaro imputabile nel fitto 
o nella prestazione da essi dovuta. 

E dico lo stesso di altre simili pratiche che vorrei 
ai:µiun::cre, prescrivendole o permettendole, appunto 
perchè l'esallore possa ragionevolmente e con severità 
ritenersi Cùme a;:~icuratort'. 

Ma se la presunzione rhc le imposte sieno pagate 
quante volle si usi diligrnz.1 a riscnoterlr, massime 
•111ando veni;se riufurzata al mo1!0 che ho detto, JJO­ 
lrebhe dirsi abbastanza uc'n fondala quantn alle iml'osle 
re~li; a me s1m1bra vt•ramrnte che non può dirsi fon­ 
data al grado medesimo per la imposta personale; e 
Ira IA imposte personali io naturalmPnle anno1·ero, 
come la prima, quella che dicesi ancora, e non so 
tro1•JJO perchè, lassa sulla ricchezza mobile. 

O,:nuno di vui sa come per la natura sua medesima 
la riscossione rii una imposta personale sia meno l)Ua· 
rentila, di l[llCl che non sia la riscossione di un' im­ 
posta real~. Tra il giorno in cui fu liquidalo il cre­ 
dito che si chiama imposla o tassa, e il giorno della 
riscossione può intervenire la morte dell'individuo 
debitore, p111'• in!P.rvcnire la sua assenza o quakhe altra 
ragione che lo rende irreperibile, o che lo fa diventare 
insolvente, come il fallimento o la decozione. E alloraq 
Il vostro m~ndatario, il vostro assicuratore come farà 
a riscuotere 'I Gli restituirete più tardi, è vero, le somme 
che potrà aver pagalo; ma qui entra quella con>iùcra­ 
zione morale (e la ~iuslizia ha per fundamento la mo- 
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raie) che io faceva poc'anxi, e per la quale mi pareva 
che quando l'assicuratore è messo nelle condizioni di 
un uomo che si espone ad una vera aleJ sconflnata, 
ad un'alea ili cui non può misurare la importanza, la 
assicurazione da lui data manchi di ra~i1111evole fon­ 
damento. 

E però sebbene io reputi che il mandatario per la 
riscossione delle imposte <lirette d~hha essere assicu­ 
ratore, e sebbene non darci il mio voto prr una le7f;e 
la quale r.on estendesse questo obbligo tli asvicurazione 
anche alla riscossione delle imposte personali, pure non 
consentirei (ed in ciò dissento ·la entrambi i pro~dti 
che avete sotto occhio) di applicare crudarncnt- I" as­ 
sicuraxione della riscossione rMl .ill' i•lltlllsta p••rg -nrle 
come all'impnsta r--ule, e di t':iri•l senza distinzione ili 
sorta. lo dunque vorrei che sopra questo punto prin­ 
cipalis-imo si fermasse l'ntt-nztnne del Scn.uo. E chi; 
ammettendo I" utilità cli un ;,genti: (che tlirtì poi come 
io credo che possa essere nominato) mandatario ed 
assicuratore, nel tempo stesso, deliberi se .lebba questo 
essere sottomesso ad un obbligo indistinto e d indeli­ 
nito di assicurazione; ovvero, s«, come io r~:·ulo piu­ 
sto e conveniente, non sian piuttosto da studiare tali 
temperamenti che prescritti dalla IPi:~e. po~'ano :~i­ 
ventare pratici, ed essere in modo ri~or11so applicali ; 
sicchè non sia più lecito all' amministrarinne, per ri­ 
guardi che in pratica inevitabilmente si convertono in 
arbitrii, introdurre toll-ranxe illl'~ittimc, e dispense 
da:Ja osservanza della lq~i;e. E questo a.v1•rr..J1l1e, o 
Signori, inevitabilmente se voi accettaste l'uno e I' al­ 
tro articolo dci progetti che avete sotto occhio; perchè 
quando la lf'goge vuole cose troppo 1lure, lumanità le 
corre~~e, ma c<>rr1·ggendole intro.lt1!'e nPlld pra1ica tali 
lari;hPzze che facilmente trasmodano in 1l1·1)lor:ibile e 
perniciosa rilassal1·zza. 

lo non istarò a dirvi rp1ali ,;ieno i tempera111enti 
che introdurrei; snl.1ment1• .i,,_,id~ro rii~ i miei C1d­ 
lehhi sappiano che io non mi sono or•·u!'nto cli 1(111'­ 
sta materia come s1·mplice amatore, ma ehe 11cr dov•·ri 
po;;itil'i 11' ufficio ho do\"ulo studi;1rla: si!'rhr non ~ nPp­ 
)JUre mio merito se sono stato p~rciò costrt'lto a g11ar,farla 
da certi lati, e mito un aspetto, ila! qn;ile la rnat[r;ior 
parte di Voi non possono avPrla guardata. 

Mi sono quindi fcrm~lo intorno al concello che vi 
ho esposto, e prima di dare o di negare il mio rnto 
ai progetti, in questo punto concorrli, del Mini>lero 
e tiella Commissione, ho pro,·ato di svoli;crlo rii or­ 
dinarlo in peculiari 1lisposizioni sotto forma di arti· 
coli, contenenli presci-izioni precise, praticabili e 
sicure. 

Ma non oserei cli sottoporli a \'oi in codest.a forma 
determinala, se Voi col \'Ostro suffragio non dimostraste 
di i;radire il concetto generale, che io perciò ho voluto 
espervi in 1iuesto sta,lio della discu~sione. 

Ilo <letto che um le1:n;e troppo dura per questa 
parte del!' a~sicurazionc non sarPhbe es1·t:uita, e non 
l'ho detto a caso. La legge Lombarda prescrive anche 

1 

Ol!l(i che l'a~ente della riscossione, l"ap1•altatorP, ri­ 
Si•ond 1 come assicuratore anrhe u• i Cl'editi <Idio Stato 
nascenti d~i ru11li delle impoHe' personali: n1a rhc 
cosa è av1·euuto nella pratica '1 t av\'tllnto rhe non 
poten-l··Si, (ed io dirò francamente, non tlnvcn!losi, 
perdi!\ in certi ca5i al disopra odia l"ì(gP è la n1•c1·s­ 
sità <ldle c<1sP) no~ potendosi io diceva esil(err. die 
~li npp:iltatori ossP.n:1s>ero pun\ualissimamente questo 
olibli.w che è scri1 to ndla lt<;:;;e, si S••no i11tr0Jot1e 
t•>ll1·r;111zc special1ue11lè )Jef le i1nposte perso11;ili. 

1-ri l'onorernle Conte Di;:n~· pn dim1i>tr:1re con 
l'esempio, come I' obhJ:!;o di dare il no11 riscos>o 
come. ri;cosso ~ia ul i le ad assicurare la riscossione 
.1 .. 11e irnpo,;le, 1·i 1·i1ava i risultamenti rlt nno sprC'cltio 
eh., il 'lini.;tro rlell• Fi11anz~ ha testi· fallo stamriarn a 
rnrredo di alcuni rliseg-ni rii le~;.;·; ti.il quale sp1·rchir> 
al•parisce che mPnlrn 'sislono d.1 per lutto in ilafo le 
merl•·>ime imposte 1lirdtc, µure iu l.omhar,Jia, durante 
il rorso d. !l'anno 18G'), si l! (·ifr•llivarn1·nte incassalo 
rlal Te>oro, sulle quote <l'imposta maturate, il 94 in· 
circa per cento, e propriamrn_le il 'J:l, ~4. in !'\apuli 
non si /t, incJSs~lo Srl non 1'81, IG: in Toscana, tolta 
h rite1111la, !'irca il ;,Q per cento. Egli, senza tlnbbio, 
vi citav.1 cil're e dati esatti in qu:wlo che erano rs:1t:a­ 
me11t1J d1•s1111li dallo spec1hio stampato. Ma io sono 
spe~so chian1alo a guar.lare cifre, rl vedere conti e 
scritture, e s•>no venuto in questa intima convinzione, 
o Si~11ori, che i conii, "'- sco'itlure e le cifre fanno 
l'uffìzio del servitore di Arpa~:one (ilarità) il l(Uale ora 
si prcs1~ntava come cuoco, ~d ora come cocchiere. 

Le st.,sse cifre se le diiilmlk a ri•pon<lervi 111·r un 
raso, rispondono I.iene, e rispondono utilmente: se le 
pie~alti o a~~ruppate variamente e le invitale a rispon­ 
dervi per un altro caso, quelle m1•d1•,ia1e cifre un po' 
criticatr, serviranno a rispo:11l1!rvi a11d1e ~h!ne per un 
caso die semhra 1liv .. rso. lo dun1p1e mi servirò tli 
•1uelle me1lt-sime !'ifr1•, prr drsumern1! !J provR; che 
11nar11lo tr11p1••• ""v•·ra111entc e cru1amentc s'impone al­ 
l'esattore, sia pur IJUel!o un priv;1to app;.!tator1), l'oblili~o 
cli riscuotere e pd1;:1re a ~chiena anche le imposte di-· 
rette pcrson;1li, è impossil.Jilc, clic qnest'oLbligo sia iu 
pratica osservalo seuia arbitrarie tolleranze. 

E per vero io ho dapprima sei:uito la distinzione 
di quelle cifre nelle loro parti P.iementari, d1e sono 
riferile alle varie specie d'imposle dirt'lte. 

Ho preso la cilra relativa all'imposta sui lerreni, ed 
ho tro\'alo che in Lombardia, secondo quello spccchiQ, 
si è efTetlivamenle incassato inlorno·a( (}-i per cento 
ddla loniliar:a, et! in Napoli non 1'81, ma circa il (li 
per cento di quell"impn•la medesima. 

E notate, o Signori, chP. ciò è anenuto mentre in 
Lombardia !"ultima s.:arlenza cli l(UPllc ammesse nello 
specchio si avvera al '20 noi emlire, ciol\ a distanza di 
-H ~iorni ~di l~rmine deil'anno a cui si riferisce lo 
specchio, cd in '.'ia1•oli l'ulti1na di colie>le quole ;;cade 
al ti dicembre, riuc a dire appena ':?5 ,giorni prima 
del lerminc •le Il' apno. 

~' ' ~ .. "' •.. ' I 
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Questa /:. a11•:l11: una tlilT•·r1·nz~ d.1 tener-i pnls1•nt1•. 
O::cl"e, eh,, rispetto ai te: reni, uei tlue p?e~i, dove, con 
divn,;a misura, esiste 1'.a":rurazione, si è conscguìto 
un buon risultato, un risulta lo che, se 1,, cifre con­ 
tent!s;..ro il svio denaro vcrsat», e non co;nprcm1l1•s­ 
sero i rimborsi 1•reccdenli, uun sarebbe mollo distante 
l'uno dall'altro. !'if. quei runborsi po;sono influire i11 
1110.Jo considerevole. Beusl vi è da f.ir e .Jrra cons«!e­ 
ra1.ione ed i: que-ta : chi -a lei:~•·re Lene in qu-l.e 
cifre, che prese per sè r1•puto t·,:111~. uova un ar~•l· 
mento per dtsumerne che la disposizione si verissima 
in Lombardia ilei nun riscosso-per riscosso, appunto 
perchè severa troppo, non è stata applicata almeno 
alle imposte personali, se non con larghezza introdotta 
per via di fuuo, non ostante l'appalto. 

In effetto la media dcl non versato su lulll\ IP specie 
d'impùste, la mediti della ditlereuzu tra i ruoli >ca­ 
duti e l'incasso, sarebbe del lì :!·i per cento ; 11w, 
siccome, o Signori, in Lombardia, per ciò che con­ 
cerne l'imposta sui terreni e l'imposta sui foLbricJli 
è più che probabile, è certo anzi che, se I'ammini­ 
strazione ha fallo il debito suo, debba essere di ri­ 
scosso il 100 per cento, ne viene per conseguenza che 
la somma totale di quella inedia del (ì. <;!.t. per cento 
su lutto il montare delle imposte, rappresenta invece 
una somma assai alta, la quale è da considerarsi come 
non riscossa sull'imposta personale. 

E l'argomento anche da ciò, che in Lombardia si 
procede per via di rimborsi all'esattore delle quote i­ 
nesigibili, che le procedure per avere i rimborsi e 
per accertarli sono ben determinate, m··~lio che al­ 
trove, ml resta rl'Italia ; e che perciò quando i rim­ 
borsi sono approvati dal Governo, l'ordinanza che <1ue­ 
sto emette è nelle mani dell'agente di riscossione come 
danaro che e gli imputa nel prossimo versamento. 

Sicchè, quando si giunge in fine d'anno, vi sono g;a 
in gran parte, ne' versamenti. compresi i rimbor;i; 
siechi! presa la somma totale d'arretrati, sulle imposte 
dci terreni, tiri fabbricati e uell~ ricchezza mobile, e 
riforita a quella sola spfcio: d'iml'osld a cui vuamente 
ha eia riferirsi, questo monter.~bbe forse a più dcl ::28 
o 30 per cento. 

Se non si ammette que,;ta sril'gazione, si ha da con­ 
venire in qualche cosa di pP!;~io; che, cioè, la neces­ 
sità di transigere inllirno all"applic~zione troppo asso­ 
luta del non riscosso per riscosso lrn fatto in Lom­ 
bartiia estendere la tolleranza anche al11! imposte 
reali. E questo torna lo stesso. P .. rciocc h~ se pei 
terreni e pei fabbricati in Lombardia si ~art·bbc 
dovuto versare 100 per 100. e voi avete ammesso che 
si sia versalo il ll4 o il \l5 per cento, questa vustra 
toller.1nza è tornata a profillo dello appaltatore, che 
appunto pPrciò ci lia app:.rentemPnt~ potuto versare 
I' 85 per cento sulla tassa personale. 

Vedete du11que, o Sii;nori, conrn in pratica si avveri 
che non si esei:na la leirge che sancisce la massima di 
Un'assirnrc.ziOLt: in1ltfinita, a~.'OlUl:!, Jtri;tale dirci, p~r 

oi:ni specie d'imposta. Ed è perciò che vorrei lempe· 
rarla. 

lo non s0no Ira coloro che l'onorevole Cambra~·-Digny 
censura c11111e troppo ti·neri µeri contribuenti. lo pro­ 
pon~o qu1-i l1·in1•trnmenti nell'intt>resseolesso del Tesoro; 
perchè quan .lo sieuo folli dalla le~rne e !Jen ponderati, 
allora so!1anlv può ollt,ncrsi rh1! la legge sia osser­ 
vat:i con indeclinabile sevcri1à. Quando se ne rnol troppo, 
:;i otlien meno. L'indul~cnza accolta con plauso contro la 
lrg;;••, uon tarda a trascinarsi dietro l'arbitrio e la ri­ 
i.issa I ezza. 

Se mi pcrm•!lte il si1;nor l'residPute, mi riposo per 
qu.ilclie momcuto. 

(La seduta è S'lspesa) 

D11po hreve intervallo è riaperta la seduta. 
Presidente. La parola è al Si;;nor Senato1·e Scia­ 

lai~ per conti11u;1re il suo discorso. 
S••natore Sclaloia Si3. Presidente, Signori Senatori, 

prima di ripi~li.1re il filo del 111io discorso, mi occorre 
di volgere al11uauto indietro il passo e ritornare sopra 
alcune rs11ressioni, che non PSsendo ben meditale non 
sono stnte naturalmente bcue intese da alcuni; e1I hanno 
perciò fallo credere che io abbia impu~nato la credibilità 
tli uno specchio che ho citato; o peggio ancora che io mi 
Eia per poco pcrilato tli credere o di far credere che da 
questi specchi il mio onorevole amico Conte Digny non 
ah!tia estraile cifre tali e quali sono in essi specchi 
re;:istrate. 

;'\ulla di ciii, •> Si;;nori: ho detto che per la natura 
loro med1•sima gli specr.hi et! i conti hanno sempre 
diverse facde, anche quando sono esattissime le cifre, 
anche 1p1ando sono religiosamente riferite. 

\'e ne ,·oglio dire una per conformare il mio as­ 
sunto. 

La prima volta che io ebbi ad intervenire in un 
~i11Jizio di conti rii t~soricre, ascoltai una relazione 
minuta, tlolla e coscienziosa che faceva il ragioniere, 
il quale ronchiudeva che il Inie tesoriere era creditore 
di .t.00 milioni di lire. Io ehlti a trasecolare: mi com­ 
piacnva che ci fossero dei ri~chi cosi sfondati tra' te­ 
sorieri, ma mi pareva impossibile. Pure o Signori era 
vero, verissimo, il tesoriere era creditore di 400 mi· 
!ioni drllo Stato; e bisognava che l'aulorità del magi­ 
strato sancisse questa verità di ragioneria, la quale 
aveva un solo difetto, di essere sollo un'altro aspetto 
una solenne bugia. Perchè ! Perchè lo stesso tesoriere 
per la medesima ragione per la quale nel conto di 
quella gestione era creditore di 400 milioni, doveva 
necessasiamenle essere debitore rlella gestione seguente 
di 400 milioni. 

E ciò perchè ~li esercizi sono distinli presso di noi 
in modo r.he si proluni.;ano per molti mesi dopo il 
termine dell'anno; ond' è che quando dal 1 ° genuaio 
entrano iu cassa le imposte e le altre somme riscosse, 
il Teoorirre mette la mano su quel denaro per pagare 
i mandati che dn~ anc11ra ~01hliifarr. per l'esrrciiio 

g 
a 2 



274 - 

~E'.'l.\TO DEL ntuso - SESSIO!SE DEL 18(\!J 

t.lell'anno precedente ; ma questo denaro che è entrato 
e che esce per conto di un altro 1!s1,rrizit), fari1 parte 
di un altro ronto. Intanto il Tesoriere apparisce, quanto 
al.a gestione per la quale non aveva più danaro, come 
se pagasse del suo: e però il conto di qucll'auuo, di­ 
mostra benissimo che il Tesoriere i•. creditore; se 11011 
che, ripeto, la sua çassu è debitrice di e:rnal somma 
verso la ~eslione !lell';111no sc·guente. Ed è appuuto 
q1wsto uno de' magisteri delle scriuura dop1:i.1, rhe 
la stessa persona appaia creditrice e debitrice. E questo 
un caso elementare della due focr" a mi io f;1rrvo 
allusione. Q11rl Tesoriere eia Una faccia è crrditore, e 
dall'altra è debitore. ~la si dirà forse per •IUl'Slo che 
il conto nuu è esatto, che 1., cifre non cr .. no vere? 

No, o Signorl, in questo senso intcnclrlll rli pmlare 
delle cifre che reputo ver« ed esatte nello specchio. 

Non vi iJ dunque nulla che ubbia ombra di censura 
o <li poca stima di quel lavoro. 

Parlavo in questo senso, perchè realmente in quello 
specchio sono St\;nale le sole quote maturate ne\i';'.nno, 
P. i versamenti, fatti su qu-Ile quote maturate, distin­ 
gueudo le une e ~li altri secondo le specie d' imposte 
cui si riferisrono. E realmente da qu-llo specchio ap­ 
pari-cc che le ditferenz« tra le qnnlr scadute ed il 
versato n in sono tutte derivate dai/a non fatta riscos­ 
sione cli rate della tassa personale. 

Quindi era perfettamente nel rnro il Conte Diµo~· quando 
estraeva òa quelle cii'rc drll" medie ~enerali, e 11ua111lo 
aITermurn che larretrato, o se \'Oll"lè il r.on wrsato 
per la tassa personalt! era poco in Lombardia. Af(giun;;o 
anzi chr in ~randis,;ima parte è l'1erito ~un rli avere 
fati,, attuare le dis;1osilio11i p1~r 11\ 1p1ali le iml'utJ­ 
zioui d,·i wr,amcnti si hunnu a fare ,;wcifìcamentc 
a ··ia>cuna 1ldle impo:<l•·. ~Li inn:1uzi lutto non è an· 
cor.1 in tutte le sue l'arti cosi beni! nrdinala qnr;;ia 
111aleria, da r<'n lerri sicuri r!ie quc;te impulazio11i 
sieno, ciasruna isolatamente pre>a, in perld!a relazione 
con la verità dfottiva; q11antun'l11c non sia da duhit:1re 
1lella loro somma com11lessi1a. Sp··cialment~ in Lom­ 
bardia dove sono appallatori i •1uali, &e vers:inv tulio 
r1ucllo che 1leb!Jono, non hanno ila prorarc a nessuno 
se ciò che hanno •·ersato è· stato ri<c-J»n d:i Tizio o dd 
Caio, aHicnc che volen lo clw le to/i1•ranze intr.Hl<•lle 
per in1lul;.;e11za non appaiann sraudi, ven1=uno prohaliil­ 
rnente distribuite un po' per pari•~ sn ciasrnna impo,la. 

A mc du11q111•. pareva r.he sic·corn<~ 1)er l'imposte r1'ali 
l'oLhli~o de~li appallaturi di versari• l'i1.trro montarv 
1\c' ruoli, rscludcva la pns,;ibilità d'una diffcr1•11za tr~ 
il loro rnont;.re e quello de' versamenti, cosi fosse ra· 
gionevole 111C:lt,.re questa dilftrc11za che pur si trova 
sc~n;ta nello Stl•'.t"rl.it1, tutta a carico della tassa perso­ 
nale, sia che r1•alme11le rappresenti partite non risross~ 
di '(Uella tassa, sia the non rapprcscntanclo di simili 
partile sia però elfdto di t.1llrranza estrsa. a' ver­ 
s1rnen;i delle imµostc r•~ali, in ;:r.1zi<: dcii' indul~enz11 
introdolla µer effetto ciel ~rave peso cl111 melte sulle spalle 
1ll·~li appaltatori la riscossione del!' imi•osta personale. 

-. 3 .. 

lo era libero di fare quesla estimazione senza me- 
11om:im1•11Le m~ncarc al risprtto do' uto e a chi p:irlaYa 
iai, ed 1111a veracità ,(.,llo S!Jecchio che autenticamente 
è st.110 so:nmiuistrato dal si.gnor ~linistro delle Fi­ 
nanze. 

OrJ, io rientrn in cammino, e spero che sarb :1b· 
h.1~tanza chiaro per non in;.:enerare più alcuna sµeciu 
ili maliutfso, simile a quello, per ispiti;are il quale, 
io sono stato cc•strtllo di stancare ~overchiamenle la 
\·ostra pazienza. 

Lina quali là che rredo anche mancare al pro11rtto rii 
ll'!!l:e mini;teriale è riferibile più al suo compless1, eh~ 
a quest~ o a qu1·lla parie: intendo parlare dcl sentimento 
del nuovo stato i:iuridico ed arnmini,trativo dell'Italia che 
pur si s••r~hh1i dovuto a,·ere ass~i pi1"1 pronunciatarnente 
nel f.1re ili una lel((';P. 1.omharda lii altro tempo una 
le~g<' italiana do\! t•·mpo che corr••. Il dif~tto di qnc­ 
~to sealimen\o fa sl che non si è a1·1110 abbastanz~ 
ri;;u3rdo di rimanrg~iare le massime chi) informavano 
la le;!;;~ v1•cchia e locale, in mnti•J che si inqualras­ 
sr.ro bene nelle nostre istituzioni lr::islative nl orca­ 
niche. È tla capo in fonrlo, p1•r esempio, dimentic;to 
che, esiste una giurisdizioni~ delb Corte ilei Conti. Se 
ne JHrla appen;1 quando si accenna di volo alla resa 
dei conti. Eppure Jopo che il pro~etlo per la riscos­ 
sione delle imposte fu approvato dall'altro ramo dcl Par­ 
lamento (e qu•·sto io not•• per spie~are 1·o:nc anche per 
q11es:a circostanza e pa altre puramente eventuali , 
ahhia potuto avvenire clJP. il dis•'gno ui lq:i;e m3nchi 
della quali!• tli un discorso) è stata volata una legi;e 
sull'Amrninistra7.ionc t.ld p;1trimonio dello Stato, in cui 
è detto che chiun11ue mancg;;ia t.lt!naM pubblico, per 
qualsiasi r;,~ione, t<d ancurchù !IOR sia impiegato ridia 
Stato, ha d,1 ren.lcrè conto, cd [, responsabile male· 
ridlmcnte dei danni che può am"!care all'erario, d'i­ 
nanzi alla Corte elci Conti, anche in fuori del ll'iudizio 
sul contu. 

fo in1·P.C•' trorn clie in 'llle>la le:ige sono dale 111 
Prefetto '•llrihmioni che, 'ontrRri.imcnte al sentimento 
l(iuridico dd nostro paese, >pl'ltano alle autorità r.ol­ 
ldti\·~ amministrative 1wr una parle, e alle i;iu<liziarie 
pH un'altra. 

L'autoril:i finanziaria locale 1\ anch'essa voco adope­ 
rata in qnesLi materi:i tutta Jìnanziaria: ed anche a 
questo riguardo 'i è u11a cerla spiei;azione, perchè, 
quando i! pr"f;ello attuale fu approval•l dall'altra Ca­ 
mrra 1ld ParlJmcuto, si era in Jui.Jbio se do\·essero 
esseni o 110 le intendenz~ di rìnanza in ciascuna pro­ 
vincia, 

Si~nori, 'lucsto vizio, o per meglio dire, questo di­ 
folto dd Ji:;ei;no, credo che deLba essne emenuato 
princip:1lrnen\e 1lal Senato, al <pialc spella più direl\a­ 
m~nte \·ii;ilan•, perdu\ ci:iscuna lel!ge risponda allo 
spirilo che i11furma tutlo l'oq;anismo dello StJto, e 
cosi resti iutallu e ~i esµlichi sempre me11lio nelle 
varie k~0i speciali eh·~ ;i vanno facendo. 
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Per rimediare nel miglior mo.lo a questa rrwga~na, 
senza svernare in nulla l'eflk~r.ia .t"' mr-zz! che ha 
da avere a sua di>posizio11c l'esattore 1klle imposte 
direue, pPr essere mand.rtar io rd assicuratore 1h·ll.1 
PS3ZÌOllC, io penso rh~ si f1 .trel.he intro.lurre, O (ICI' 

meglio dire, estendere a tutta ltalin la i-airuzione d1•llr 
Com.nissioni finanziarir che erano nelle provincc Na­ 
politan-, mo.ìiflcan.ìole :1J.1uan10, P- d,.1rrmin1u1\one 
per le:;gr, le attribuzioni. Coteste Commissioni pntrrh­ 
hero essere cumposi- dd Prefetto, 1(,·ll'J11t1:nJl'lllt! di 
finanza P. di un mernhro rlelln lle.rutazion« provinciale. 

Qucsle Commissioni a mio ;Hiso r;·trdil1erl avere 
attribuzioni an. hr più lar~he di quelle chi• il l'ro;;1·tto 
ministeriale dà al scio Prcfdlo, esercitandone alcuni! 
come pro vveditnnnì i di 0111sPn<11.i1•n1\ 1!.:i diritti ddl1> 
Si;ito verso l'esattore, i:ti ,;.,,,,ri e d1·i diri11i tldlo 
Stato verso il 1 it ovitur«, dt•i 1lirilli d1·l rie"' itore ver-o 
l'esauore, eil esercitandone altre come vi. ilanz». EHc 
in•iltrc pntrehln-ro denunciare in urti casi alcuni falli 
a quell'autorità a cui una recente l1'r,:c <·r;;anir~ ne 
commette l'esame P<I il giudizio, 100li,, dire alla Corte 
dci Cuuti. 

Cosi 11011 sarebbe perduta l'azione immediata e vi­ 
i,;oro:;a del Go1erno; etl anzi ùa un3 p:1rle ampliala ed 
atcrcsciula di 1·ni1·.1t·ia in certi li'rmini, e dall'allra ri­ 
slrl'lla nel l'l:ro suo campo. E sareLLe ud tc111po stesso 
1p1el1' .. zione c11no.<ciuta 1: i;iuJicala in modo più solenne 
e più pomleralarnrute d;ol s11prea10 ma~istrato, a quc,to 
intento 111stituito. 

Anche qui avrei biso~uo p1'r incarnar t111 ~!io questo 
mio rnucellu tl1 ilani l..tlur• di alruni artirnli 1hc ho 
pure disle,i: ma per le r.iedcsinw r;i;;iuni d1e lio lt>'lc• 
ricordate noi farò, ><e mi di,approrerctE questi d1e 
5QJIO miei inlenoJimcnli g1·nerali, mie ~endcnze e non 
allr.1, !e 1111dli io tlesi.!t•rerei che fo~~ero •rnlir.ip;1l.1mente 
d1s mse 1' i;iudirate da ,·oi. 

Entro ora a parlat\'i do·gli appalti come 111ezzo di 
ele~gere 1'1·sallurr ont'fo d1·I loro cc0ntra1•pnslo, cio~ 
de~li esattori iin11i1,~ali. t)uesla rhe è s1 rnli1dtn a molli 
essere la pat k prindpJ:c della IP[!l;C, a me pare l'sscre 
una b1·11si delle parli importnnli, ma (;i priuripale no 
certo, pcrdiè pn me la pri11cipale è l(Udla clie con­ 
crrne la deli11iziu11e pr1·l'i,a 1lr1;l 'ohliliµhi cleil'esallorr. 
come manolala ir. e cnm1' as:<irnrot1°rr. (j11:1n,lo 1pu·sli 
obblighi rnuo b•:ne <l1·lioi1i, 1o!ui c:.e li as·umr, sia 
per ~ffdto di ron1'.<orso puLblic1•, ~ia P'"' prnposla spr­ 
ciale delle amminis1r;1zio11i lcocali, o nltrimcnli, 1': sem­ 
pre un individuo che al modo me lrsirno dHr. rispon­ 
dere •li• Siato d1·;::li (ohbli;:hi imposti ali't•s.ollon•, ?. 
sempre la p..rsona. che devo' o~s1·r1•;11 e le sl•'S5e l•·;!;:i 
ri~pello al ro11lr1hu~nte, che contrae µli stessi do1·•·r·i 
'erso il ricevitore 11rovinciJle, et! è sollopo,to al!e me 
desime discipline. Se non che compreu.Jerele, d1e 1lalle ! 
mie prcm·•sse relative all'a,sicurazionl\ il..Jla risrossione 
dell'imposte, discenole come couseguenz~ naturali\ rhr. 
io respingo l'Esaltore impicg~to: perchè la 11ualil~ d'ion- 

' 

pie~ 1to, e quo lia di assicuratore, paionmi tali che non 
poss3no h"llC nrrorc'nr,;i Ira !uro. 

M .. , respinto I' impi1·,;atrJ es;ttlorc, io no11 proporrei 
Ji olare ;lr141a1n"11t" e 1H·cr,;;;11iament'~ a quel 1110<10 

che il pro;:dlo 111i,,ìs'.eriale iudic:1 P"r di>f•~nare l'esat­ 
tore, civè il r.111.:01,;o all';isl:1 pubblica. Non è ~ià che 
iu lo> rl'spiu~a, ma io cr1·11o tilt! bisnj!ni awre in molta 
ro11,i1lerazione le :1biluo!i11i lol'ali. ~e si vto;;liuno ;1 
q111·.;le abi111 Jiui ;;.wrilir:irc lè l1·~;;i orga11icl1c, e tro­ 
var., in esso! ar~omenli 1wr trarne altre distinzioni che 
Sj1ezzi110 (' u11it;'1, si f.1 C'""• Ùalla quale io abhorro, e 
d1<• ro111liatl1•r1) a.J oltranza linlanto clie Hrò \'ila ed 
iut.,lltlto. ~la 1111ando si tr,,tlJ di rispettare sotto I' 1)­ 
serc1zio di una li~;;;;•: u11ifc1rme, al>it11d1ni locali, io rac­ 
comando di 11011 di<pr··~iarlc, 1wrchè le considero come 
ri;pell'lbili 11•>n s1>l11, ma co1111e u;1,;:zo cli ;;ovrrno, quando 
sono ri>p<:lla\c. 

lu Ll)mhardia, dove da !llnlto t•·rnpo l'appalto è in 
11.<01, 11011 solo l'i è la popolazione ;,bi111ala a vcder1'. 
l'iq111:oltalure, ma vi Ì• ancora una dassc tli nµpallalori 
ch" concorre all'asta e ne assicura la huona riuscita. 
Sottos1 pr.i sono sempre quei medesimi ap1rnllatori o altri 
rhr sorgono a lia11co di 11111 lli, o che l1anno folto il 
loro tirocinio per conto di 11udli, a cui di mano in 
mano si vanno sostiluendo. Ma io ho grave sospetto 
che in jl[oesi nuovi e a' quali ~nzi ripup;na l'appalto, 
l(Ul'Sto non abbia l'inconveni1•nte, di non darvi buon 
risultalo n/\ qua11to al Tc•soro, nè 11uanlo a' contri­ 
li 11 t ~ 11 t i . 

Fare f,1nJamc11to sulla creazione òi una classe 
cli sp1·culaluri Ira popolazioni <love è contro Ili essi 
una mala prel'l'nzioru!, è cosa di mollo• òuLhia riusdta. 
E1l iu 0;;11i mod11 I' esperimento sarebbe non solo pe­ 
ricolo,;n 111•!11! condizioni prc,euti; ma lungo e lento. 
Se :indi·~ dovesse "v1·enire clic a poco a poco il si­ 
stema d1·11':1pp:iltu si a\'1·s;;,, da estendere, sarebbe bene 
che cii) a,·wni>sn non pu forza di lq:r;e, ma per ef­ 
feltu nalurJ!e dt!I corso 1h·lle cose. Epperò s1·nza res­ 
pin;:cr•! u11 sisiema, e prescriverne ~n altro, io vorrei 
clie le .\111mi11i,trnioui \1.cali f,iss1'ro liber~ ùì òoman­ 
dare I' al'palto :oli' asta, q1rn11olq il crederanno utile, ov- 
1·ero di fare dl'lle Inne per indicare all'amministra­ 
iionc i p<'ro'ettori Ila i quali aves1wro a sce~line il 
prrr.dtnr1•. 

\'e1ld1~ a0lunq11r, che que~lo ~istema non reca poi un 
mulamcuto c0nsidercvol~ ta .. to a quello dl'I progello 
ministerial" d1e n11n >i poss 1 conciliare con esso, mc­ 
di:inl•' poch:: lllO<Lficaz:oni. 

E so pc1 ù avrd1bc qw~stn di brne, che rispdtando 
le al1itudini, e ri;prll :ndole in cosa, che non costi­ 
t11isr:e u11a vera ditforri,z1 lt•;:islativa, 111•reh:: ù forma 
e non sostaun, r,·nderl'lihc la lt•gge univn~alml'nlc 
acc•~lla. E ue~li ultimi suoi ris11llam1•llti avrdol1r. uri 
altro va11L1f!si.o p!•rch1', se n1:1l 1 ·csp~rienza lappalto 
desse mi~liori frutti, se il perccllnre do•si~naio, tli­ 
\•entasse rnoh·sto, IP. ~rnministr.1zioui locali muten-b­ 
bero il sistema, e potrebbe anche avvenire il contra~ 



-!76- 

SE:-IATO DEL l\EGNO - SESSIONE DEL 18C0. 

rio. Sicehè la dualità di Iorrna nella scelta dell'e­ 
sattore potrebbe col tempo anche svanire. ,\ questo 
modo i fautori dtll' appalto avrebbero la soddisfa­ 
zione cli vederlo introdotto ila sè ; il sistema dcli' np­ 
palto ÌIJ questa ipotesi Iarebbs cammino, ma coi piedi 
suoi, e non perché spinto dalla l•g~e. 

lìimarrebbe qualche difficoltà secondaria in quanto 
ai modi di ricompensare l'opera dcl p-rceuore scelto 
sopra terna. 

Queste diffìr.ollà da principio mi parevano l!ra,i, ma 
ho trovato modo di vincerle. Anche su ')11Psto punto 
ho abbozzato alcune disposizioni 1m·ti··ulari, che per 
le ragioni iiià ripetute io mi riserbo :!1 proporre, se 
voi mi darete il modo di farlo. 

Dunque si dirà, tu sei tra coloro che vogliono che 
il Comuni! si immischi nella rsaziune delle imposi e, 
p-rchè hai parlato più volte cli Amministrazione Iocalc. 

Vi sarà dunque un percr-ttorc rouruuale >ia appal­ 
tatore o sia proposto dai Comuni: o 'i sarà 1111 (•Pf· 

cettore prr 11ia111Jamen10? La questione 1\ complessa. 
Perchè non può trattarsi la pari.i che 1 oncerne la rir­ 
coscrizione te1 ritoriale de'I'esattorin, snnzn presupporre 
che, chi parla, non abbia i;i:'1 c~J:a sua 111nte tlt'l•·r­ 
minata la misura il.:J:a ingerenza p, dr Ila 1 i-ponsabi­ 
lità che spettano, o che, secouilu lui, q1et:ar dovreb­ 
bero al Comune. 

f: vero, Signori! ma se avete ancora alquanto di 
paziensa, in, che mi u Ol'O su questo terreno arido , 
e spinoso, procurerò di uscirne al più 1·rr;1,1 cd alla 
meglio. 

Dopo aveni ben pcus.uo, io mi decidi> prr l'esattore 
m.mtìamentale ; ma sollo una con li1.i,,:1.·, dw ri>('l'lto 
alla esattoria, i Cumuui del manJ;1nM1tu >i:nu uniti 
in consorzio. 

Ed ecco co:ne la mia µroposiiioue rietJll'.< sullo il 
concello più ampio e più vario che è ud 1!is• rii•>, 
che chiam•J 'ilinisterialc, 11uanl111HJIW i;1:i inlrodullo 
prima, r.he l'allu .• lc ~liai,tero salisse "1 pol~rc. 

L'es;iltorc (l<'r man,lam1•nto, s1·cundo mc, !11 in ilalia, 
quale è (ll'l'S1'nlement1·, queslo •·anl•~l(io, d1~ trmper~ 
nella pratica 11uellc dners1l;\ chi• sono tra pru•i11ci.1 e 
provincia, ris1le\to alla 1lislr1uuz1ont ddla po('ul~zione 
in l:omuni. 

Noi ahliiilmo alcuni C0muni nel lle~no mollo popo· 
lati, altri di po11olazione srar;is~ima. ALliiamo poi, più 
che qualunque altro Im11ero, o !legno che sia, an 
numero !(r.rnde di cillà cousi•lerevoli, par~cchie d1•1:11 
quali ahhrar.ci:ino più mandamenti. 

Signori, in qu1•,;le r.itlfl un Esallorc prr Comune, 
quando aLbia ad t'Sscrc un Esa11ore a &rhie11a come 
io lo 1·orri,i, r.oi tc111pcr:imenti d1e h•1 ncc,,11nalo, ;, 
quasi impos;ibile che sia un individuo p.1r1kolare. La 
sola rlif!koltil d..Jla gro,;sa c:iuziunc hasl•·rr.lihr. a ~iu­ 
slilìr~rP la mia a!fP.rmazione. ll•1\'J'1•l1he essere uua ~o­ 
cie1:\ che si ro.,tituissc a lwlh 111,t:i. 0H1·ro 11110 sl~­ 
u•lim··ntn che hVe8;C l:(Ìa ll!1'1>til11ziu11t' SU:I ("lflicul;irp, 

•· 

e tl1e 1i airi;iuugessc 13 's~tloria. Veramente socil'tà per 
(Jlll'Sla malt·ria di l'iscossionc, io non ne vorni, appressll 
a poco, sehbenr. in minori proporzioni, per la medesima 
rai:ione per cui non rnrn·i il Comune E>allore. 

L'onorev1•lc t:onle Camhray Dignl ieri con quell'alta 
sd1il'llezz 1 ri<P si inronlra solo nr~li U'lrnini di staio 
i pili e;;n·gi. dice1a wrnP Ci,\li va['h~gf'ian1lo il sistema 
dci Cnlljnni 1·sattori, a 't"a prèscntato all'altra Camrra 
dr·l P,irlJmc11to, al!i:i11st.11a all'ILaliana la lr;.:i;e Tt•sca­ 
n:1; r t'Oflle poi dominalo 11nica1mnte da qutolla preoc· 
cu;.iazionr, ch11 o.·µi cr.·delelo, o Si~nori, domina me, 
d'averP. ci··~ 11n:1 li-;:~e buo11a, e ili sicnra rsccuzionP, 
ahhia a1·1110 oc.:asionc di convincersi che il si,1ema 
lombardo v:iln·:1 mr~lirl dcl s·s1ema losrano. Questa 
11ol1il11 cnnfossionc vorrei elw ml'lles,;e t11t1i noi in av· 
vrr!Pnza. Qu .. sto pr•·(edcntr ci prova come ar.rh~ gli 
uomini eh~ aliliiano lun:;a rspericnza quale a\'cva il 
Conte Digny ,1a10 SintL1rn per varecchi :·nni, della 
r.illà di F1repz,•, pos,ano innamorarsi di un sislem~, 
cr~dendnlo ottimo, e poi ~hhanilonarlo, per abbrac­ 
ciirne un allro r .. almente mi~liorr. 

Se o~~i vi lia di 1p11.Jli c!1e crcilono o\limo il siste­ 
ma loud,ar.:o, f"'r carilù nr1n ist•ano a misurare 
d 111.1 mia poc~ autorità, l'importanza cle:la critica 
d1e ne. ho fatta; ma si formino snpra le considerazioni 
rhc 110 espo<te, e si r.1mmr111ino che ù co<:a lodevole 
imitare lo esempio del Conte Dii;ny, se mai si com·in­ 
rnanno che nelle cose rla me r!Pllc, 1·e ne ha di quelle 
eh•• meritano di essere ascollalr. 

lrl t.liccva dnnqne , allorchè sono entrato in 'lurst8 
lun;:.1 lfi:~1·es<ione, che non vorrei verler nelle ,;rardi 
cilla i11lrod11tr sncietà a11;rnllalrid rli rsalloric, o i;ran1li 
istituii app1lt.l111ri: perchè contro <1u1slt· socielù contro 
'Jll<'~li ist:1111i il Governo sopr:itulto p ·r ciò eh~ con­ 
ci·rnr. razionr p~1r.1m1•nte amministrativa, I! spfsse voile 
Ì'l11lOl1~ntc appr1·~~,, a pO-!O C'·'m1~ sa,.eblie vrrso i Co· 
<111111i. l'er la •1<1.ilé impJlenzd co?1giunta a ma~~iori 
ri~uardi l11M .ton1li, e I a qqelli clie essi drhbono ai 
rontrilrnenti. i Co1n11ni los ·a11i rnno o~;.:i rlivr.ntali prs­ 
si ni 1·,:lllori .. \11 (,, gr.1:idi c.il!IÌ in Il dia, ordinari.i­ 
menlc sono did<i~ in man1la:ni:11ti, sicd1è l'asalloria man­ 
d:i111enta:•! risp 1n•l .. rd1he. a (JllPSt'esi~t·n1.a cli r••strinµersi 
ciascuna ad nn:i parie della loro po110!.nionc e ili po­ 
ter piil fa•;i(m.,nte es,a.~ .1i11ministrale ria esattori che 
pote<scro in·li1i lu dmrnle ris11on1lere rld loro operalo. 

O~gi prr rs••m;iio la ciii~ di Firenze ha nn esattorr 
solo, perd11\ 11 il Comune che ri,cuote per mrzzo del 
suo Camerlin~o; m~ l.1 cit1;'1 di Fir1•nze. riscuote da 
olio a circ.1 no,·e milioni 1l'im11ost" dirì~lle, cioè una 
somma µ1ù t111l•l consid,•rtv,ile, che sr un in.Jidduo 
privalo voles<c a<sumerne prr appalto la riscossione 
1lovreLb" d.1rvi circa un 111ilion? P mezzo di f'auzione. 
E nell:i riti:\ di ~'t1•oli queste somme sard1li•ro forse 
Ire 1·ollP. l"nto. \'oi ve<le11, uunque f'Ome la tiislinihne 
per ma111lamcnl•) ri;.p•rnth me~:lio che quella per Co­ 
muni, allorf'hl> trattasi di l!randi citlà. fiisp~nrle me­ 
glio anche 1piandu trallasi cli Comuni trnppo pirroli: 

' , 
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pert:hè quando voi rrnponete per lrgge a~li esattori 
obhli;;hi gravi, precisi e sebbene alquanto tomperatl , 
pure non so~~clli a t·>llnJnze arbitri», bisogna che 
diate a questi esattori la 11r .. lr.bitità di far•' <lei lucri 
piut11Jsto larghi durante il tempo della loro 6estione. 

Ora questa probabilità non può avere l'esattore di 
un piccolo Comune. E perciò coloro specialmente i 
~uali vogliono accreditare l'appalto, spero che accet­ 
tino la mia proposìsione, che siavi un esattore per 
1na11d"mcnlo. 

Finalmente nelle province Meridion.•li sono pure nu­ 
merosi i ~ros'i Comuni che form:Ìno mandamento da per 
loro, P. per questi i due sistemi s'incontrano in un 
punto solo. 

Ilo detto che il Man1famenlo rispetto alla esattor ia 
sia un Consorzio ,,.,. Comuui che lo compongono, ~e 
ne eompren.ìe più d'uno. 

A~i;iun\:O che io vorrei che I•' Giunte 1lt!lle rappre­ 
senl;rnze di questi Consorzi abbiano per Presi IPnl<.! il 
Sind~co del Comune dove risiede l'esattore, p-rchè 
''orrei che I.i R:ip11rcsenla117.a Cons.u ziale, e,1 il Sin­ 
rìaco che è il Presidente ddla Giunta ila essa dele­ 
gata, ahbi.mo sult'n-nministraziune .lell'esnttor« qualche 
in~P.renb, ma limitata sopratuuo alla vi~ilanza 1·d alla 
ccoperazious in r.erti casi, e corrisi•ond~nt11 a 1p11khe 
responsabili là. 

E per fermo, o Signori, quando mi, a ragione di 
es.!mpio. ammettendo qualche temperamento intorno 
al mollo di applicare l'assieuraaione dell'esattore, alle 
varie specie d'impost-, v'induriate, per 1!>em1•i•', a 
concedere per l··FI;" qualrh · dilazione di :;iorni pel 
versamento rthli'io a 11111\r.hf' raia 1\eile imposte, e 
massime della ptrson.de; voi n• l l~1111)0 stel'O fareste 
bene a provvedere, pcrch~. in ogui modo, nella c:1ssa 
dell'1•satlor~. se mai entrasse nell'intervallo una ~om­ 
m·r ma::giore andic <li •!'iella che p1•r prima r~la ~.1- 
rebhe da lui 1l11\'Ul3, uori avrss1' punl(I a rima•1f'rvi ~ia­ 
cente. Et;li ilovrdJhe ad ogni mn,lo •<'.rsarla neila 
c11ssa provinciale. 

L1 vi\;ilanza n•:cP.<snia perrhi: qm•s:o romplPmc·nlo 
lllulto op1ior1un•1 dcll'assicurnione lenrp,·rala sia pr;iti­ 
cato, può for.ilment~ es~rci1arsi i'er mnw 1frll'.,u_t•>rilà 
C·ln,orzi·ile o curnnn3\e. !Jifolli il Sindaco, Presidente 
dd!a Giunta consorziai··, e il Srgrda1io del Cumurie, 
qu~I gio·no si esso in wi sc.ide il lermiue pcl prescritto 
Vtrsamento poti el,l)ero, poniamo, insi•m~ mli' 1'Sattorc 
ap11orre le \oro tìrme. all'ultima rirn\ula madre <lei 
bollettari dai quali d•bliono essere stacrale le ricevute 
che liberano i contriLuenli i quali pagano le irnposle. 

Quando ciò si fausse, e cerio nPn i< Jiftici!e forlo, 
il riwmtro ddle somme rcalmenle inrassalt•, aHchbe 
•ievol issi mo. 

E prr f1•rrno a me piacerPhbe una lr•!,!t;e dì riscos­ 
~ione, la quale amn1tllendo \'assicurazione dell'esatl(1re 
non perde;sll mai di \·ista, che il molro mct;lio preve.­ 
nire, 3nche in quPsla ipotesi, che non a\·ven~·.no de­ 
fidPn7.P, piollosto che pensare a rif~rsenP. ron mi!2zi 

esecutivi, e con la es11ropriazione della cauzione. E 
quPsto è anche pirì utile quan1lo l1J imposte essendo 
molto grJ\i, le deficienze possono esser .. considerevoli. 
Ecco un'in)!P.renzJ dTicacc e speciale dcl Comune. Ne 
\'Orrei 1111'altra, quanto alla ricerca de~li irrrperihili, 
Ji quelli cioè che non sono trovati al loro domicilio, 
1? che sono tenuti a pagare l'impusla per;;onalr. Ol(gi, 
" Sii:nori, de:;li allestati il'irrepi:ribililà se ne abusa 
per IJUella tale malintesa in•lul"enza che ro.ntle pietosi 
~li a1T1ministralori comunali verso i debitori morosi, 
perdi~ dimPntic:rn~ eh!\ se il moroso non paga ùovrà 
p:t;!MC di 11ù il dili~ente. O;r~i \:li allcstali di irreperi­ 
hilil~, 1nassi11w nei granù1 centri di popolazione, sono 
Ìrl molli 1·a;i anclre poco meritevoli di feJ,., perchè 
sono in 'Jpparnnza certificali d1 I Sindaco, ma in reallà 
la ricern è falla r~r m• 1.70 cli colui clre presiede alla 
p•·lizia municipale, il qual~ inc~rica un suo suhurdi­ 
nato, il quale poi ~pNlisce uria ~uarùia 3 vr,rificare u 
inil~i;are: si,·1·.lrè in fin t!d conti l'alles1alo meriterà 
quell.1 f1!1k che mcril.l q11el!.1 ~11miia; anzi meno, p~rchè 
la i;11;1rùia medesima sarP.bbe più ;diligente e più veri­ 
licr a, se l'alleslalo fo.<se rilascialo in suo nome. 

Io vorrei du1i.1uc che i11 qu.-sla parla d..lla ricerca 
delle aliil•11ioui dei contrribcnti, la legge con alcuni 
suoi prun-e1limen1i desse un'iugerenza ed una respon­ 
sa!.il11à al Si11.!aco, indicando le procedure da com· 
t•ierc " i mcui ila allnpernrc ; le quali cose iu pochi 
articoli pulrdiliero e;;srrc Je.linile. 

lo repulù che llcconce disposizioni so questa ma­ 
bria l'rullcreLb.,ro più delle vo;tre minacce ili espro­ 
priazione violt•n1a e quasi arbilrarit. , perché nella 
cas,;a 1fell'cs,.llure e11l1 i il Janaro ùello ·Stalu. 

Dello co.sì quanl•J piu sommniamenle ho polulo, 
ciò che io prnso 11.:i punti principali dei due progelli 
rii lel!IP'· ti S1•nalo lia veduto i;ià come io ùisscnta ia 
parte 1lall'11nu e dall'altro, in quanto alla definizione 
P-d alla cst•nsiouc llcll'assicurttzionc che pur credo 
avcn•t a ridlle1lere <la\l'~~clllt\ delle riscossioni, di 
dare t:i•·è il non riscosrn per riscosi;o. Come io am­ 
nu·llcndo il sislc1ua ddl'appalto, 1wl reputi inili&(len­ 
~aliil1•, ~ lo con~iunga o, pn mcµliu dire, lo compia 
mediani~ un procedimento supplellivo, afline d'olle­ 
n•re 111 llc varie rou•lizioni rlelle ,·arie provincie i mi­ 
~t:ori esattori d1c sia possibile di a,·ere. Come io !Jre­ 
li·rifr.a un 1~~~llore mandamentale, ma non per ra~ione 
ciel Mandamento, b1:nsi del Consorzir> nf'c.Pssario dei 
Comuni che pn a1·vP.ntura possano co111porlo. Com.i io 
vorrei che la rappresenlanza consorziale e il Sindaco 
cl1e presie.le la Giuula ria Psso tiPputata, aLbia nell't­ 
snriz:o ildl'esalt1Hia qualche i11~eren1a, abbia alcuni 
.Jo1·eri di vigilanza, ma pochi, precisi ed accompa11nati 
da una responsahilila TP••IC. 
'ii ;ir.rorgt'\e dunque, o ~i~nori Senatori, come io 

m'aHicini pur molto se non alla forma, certo allo 
inlenlo principale rhP- è la ~l'Sl~nzr, del pro11:ello 
niini&leriak ~fo, comr. ~nudo rq;uar :o ~ c~rte con- 

""' .. • • 
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dizioni che, o non sono state presenti alla mente dci 
compilatori dcl progetto, o non potevano essere porchè, 
come ho notalo a proposito della legge di contabilità 
e della istituaione delle Intendenze, sono sorte dopo, in 
vi propongo di emendarlo e di rcn.lerlo più compiuto 
e meglio ordinato , l1?111?n<lo d'occhio a queste mut·1te 
condizioni ed alle altre che non si erano abbastanza ben 
considerate. 

Co;i Iacendo, voi to)llierelr. a qu.-l di'P~no di le~ge 
quel sapore soperchio, che con l'espressione lii tluin­ 
t.liano, a proposito di 'filo Livio. 1.hi.1mer1•i sapore di 
pa1a11i11ità, e che altri direbbe di regioualitil, il quale 
ancora conserva ; formerete una l~;;!;e. di cui spetterà 
all'altra Camer-a principalmente l'onore di aver gettale 
I" hasi ; una le~~e eh», sorta dall'urto di due si­ 
stemi r .. gio~ali, c1mti1•ne ~ià nel suo <lis1·gno elernemi 
i quali a voi spetta il merito <li co npiere e cli svol · 
1:ere per farne una hunna lr{'ge ;:c,nenilo. 

Senatore Poggi. L'onorevole Srnalor1' Scialoia nel 
suo lucido discorso ha parlalo di un complesso cli mo· 
Il i ficazioni che e;.\I i prnpnrri•bhe a I progel lo di lrgge 
in discussione, motivare dn ~ravissime considerazioui 
r. che sull'animo mio hanno fatto molta impressione, e 
che credo I'avrunno falla anche s11 11uello dci miei 0110- 
revoli Colleghi. lo ""'i.JPn~n,i, d.ipp11iclie <'~li ha an­ 
nunziato di aver formul:tto qursl•! sue prop·1ste, che le 
leggesse, ovvero che ci fossero comunicate per mezzo 
della stampa entro domani, senz.i che pl·_ri1 abbia per 
questo ad arrestarsi il seguilo ddh 1lisrns.;ionl'. 

Senatore Scialala. Domando la p;;rola. 
Presidente. Ila la p:rrula. 
Senatore Scialoia. lli11~ra1.io 1"011orrrnlt' S•~nalore 

PogHi ddla proposta die ha fotto prrchi· P'>a mi as~icura 
che le cose Ila mc dPLte hanno fallo nell'animo suo 
ma1?~ior impressione che io non osaYa sperarr; ma non 
credo di 1wlerc per domani sten1lerc in forma 1l'emen- 
1lamcnto gli articoli lulli rllP. incarnano 1 concclli tla 
me svolti. lmperciocchù qu:111<lo ho parlato di articoli 
ho f,1tto allusionP. arl una spede di tl.sc·~no ili le~i.:e 
compiblo per provare n mc mcd,,simo che le mie idee 
potevano prent!ne una f,tr1n.J drtermi11at;i e pratica. 

,\la vera:ncnle non ho pre1iarali que<ti articoli in 
corrisponrle11za J'f'rfella con qn~lli che andreùhel'>J emen- 
1lali nel dise~no miniskriale. Per rui nou potrei in 
que>lo momento promi'llerc di cc-m1111i.:are •1uesti cmeu­ 
dJtnenti i11 hrc,·e tempo, né saprei (in cla ora prevederr 
se q111•sto riscon1ro è pos;,ihrl<' io tutte le sue (larti. 

Mi riserho di pensarci sopra uggi e domani ti clarò 
quindi per inlero se soranno pronti, e ad u~ni 111odo 
comunicht·rlÌ qn..tli che. venendo poi anolti o re­ 
spinti, mi acccrtHauno <ldl'esito clie a>rebl.Jero qur.i;li 
altri eh~ polrei present.ire. 
Presidente. Do la parola all'onorev0Je Mir1istro 

della lìuerra. 
Ministro della Guerra. Ilo l'onore di presen­ 

tare al Senato un proi;~llo di lel(~e per il computo 

delle ca:npagne lii çucrra ai militari rif.irmati con di­ 
ritto a pensioni vitalizie. 
Presidente. D > atto al si;:nor ~inistro d~lla Guerra 

rlPlb pn•;cnlazione cli questo proµ-rll•> di leg5e, rh~ 
sarà stampalo e di<t1 ilrnilo nr~li Ulfiri. 

PrP;d1erei il Srn.Jlore S<:i.1loia di formulare gli ar­ 
ticoli che i11tr·nde proporre, in modo che sieno in cor­ 
rispondenza al pr11::;ello ~linislHiale a.:ciocche nella 
rliscussione d<:ll.1 lc~~e io li possa inettere a \'oli come 
sin!oli ementlam••n!i. 

S'11atnre Scialola. TP.rrb in conio le ossernzioni 
dell'onorevole si". President ... 

Senatore Porro. llomando la parola su questo in· 
ciJenlc•. 
Presidente. La parola è al S•!nalorc~ Porro. 
Sen:1lorc Porro. Ilo chfo~111 la l'ar•.l.1 J><?r f.irr. un~ 

rlichiarazion1? ,u 1p1r.slo incidente. m associo intera­ 
mente al <lesiderio espresso dal Scnalorc Po~gi a che 
l'onor.,vole :'en~tore Scialoia aùl.Jia ad e~pri1"11erc il suo 
conc<·ttn affinr.hè ciasruno possa comprrnùcrne l'im­ 
portanza. Qu1•llt! sue proposte potr;inno w·rl.1re r on 
poche modificazioni iilevanli nel corso della discus­ 
sione. 

Aveva pur chiesto la parola per esprimcre i p<,n· 
si•?ri che mi mossero nel dare il mio volo. 

~li riservo di p11rlare allor11uando Ul'flÌ pr1·so cogni­ 
zione d .. l!e prnposte dell'onorc·v .• le Sl'iAloia. 

Srnalore Cambray-Dlgny. Do111an.Jo la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Carnhr;ry­ 

Di~ny. 
S1·nalore Cambray-Dlgny. lo mi .1ssocio al Sena­ 

tore Po~gi pn prrg:ire l'onorevole Scialoia a rormularn 
gli articoli secondo quelle idee chi: e;:li ha P>posle in 
quBla tonnla, aflìnchi• pos~ano essere studiali e pro­ 
fondamente disrnssi dal Srnalo. 

Prra!lrn a me pare rhe 11on sia .Hwlutamrnte ne­ 
c.·sslrio che cnli ci produca 1111esti rmen lamenti im­ 
mediatamenlf mentr~ continua la discussione generale 
dd pro~l'lto. 

Son rl'aV\'iso che in questa dì:;cus>ionP. o~nuno po­ 
trà esprimrre il proprio giudizio anche 'u quei con­ 
rrlli d1e con tanta chiarezza ha c&posto r onorevole 
Senatore Scia loia. 

La prtsent;1zi0ne ili questi articoli, falla ora, sarebbe 
inopport11na; sembrami ch'cssi debbano presl·ntarsi al 
momento ili pas~are alla lliscu~sionc d1·gli articoli, 
prrchA ~llora ognuno potrebbe farsi chiaro ed esatto 
critc•rio d,?·suoi intendimenli e in t~l modo si proce­ 
dcrchhe re~ol.irm1·nte nella rliscussione di questa leg~e. 

Pr1·!!'0 qninJi 1'011orcvole Sena•ure Scialuia, u nome 
anrhe di altri Colleghi, affinclaè voglia sollPcitamenle 
formnhre qt1•'sti articoli onde possano essere accara­ 
tamenlt? studi"ti. 

Sc,natorc Caccia, Relatore. Domando la paroln. 
Presidente. Ila la rarola. 
Senatore Caccia, Relatore. Prego il Srnalo a ritcnrre 

che le cose cosi s11lendidamenle esposte dal s~natore 



- !i9 - 

TORNATA DÉL ~\Q ~IAR7.0 18i0. 

Scialoia, se rivestissero la forma di emendamenti, sa­ 
rebbe intempostivo il momento di volerli comunicare, 
i;iacchi! l\Ìu:>ta le disposizioni citi nostro Itegolaruento 
durante la discussione generale si può votare l'am­ 
missione di uu emct1Jalllento in massima non in 
dèltag:io; ma se le proposizioni dell'onorevole Scialoia 
leriisscro a for .. .arc, quasi dirci, un controprvgetto, 
il Senato ha <lato alla sua Commissione di F111a11za 
il mandato di studiare e riferire sul progetto ministe­ 
riale, e io credo dir. I'opportuniti e la consuetudine, 
volessero che se le proposizioni dell'onorevole Senatore 
Sdaloia potessero iuormarsi al conccuo di contro pro­ 
gello, sia la Commissione <li Fiu.mza •1uella cl.e la 
prirna abbia a Iure i suoi studii su di esso e r ifeiirne 
al Senato. Quindi sarei 1!'avviso di e• ntiuuare pa ora 
la discussione generale, e se il Senato credesse acco­ 
gliere come controproge: lo le JllOJ'OSlt•, da Iormularsi, 
del Senatore Scinloiu, !J delihrr:1zionc più opportuna 
parrnì sarebbe quella di farne rinvio alla Commissione. 

Senatore Poggi. Ilumnrulo la parola. 
Presidente. l(;i la p arola. 
Senatore Poggl. lo ho comincialo dal protestare 

clui non intendeva, colla min proposta, arrestare il corso 
della discussione generale, e diceva che rrr dare il 
vero valor pratico alle considerazioni dcl Senatore 
Scialoia, come avvertivano anche altri Colleghi, fosse 
necessario vederle formulale in articoli speciali, mas­ 
sime quella importantissima della distinzione da farsi 
tra la tassa personale e la tassa reale. Potrebbe a 
qualcheduno parer h.lla in teorica, ma non attuabile 
in pratica. Potrebbe -ssere < he durante la discussione 
si agitass .. questo punto princij-ale, cioè Ji l1~1lere che 
questo conce\lo trorico, che fece molla impressione, 
e clie non può mm essere arcettalo in astrailo d~ 
Lutti, o almeno dalla mall,;ioranza dei Senatori, lrovi 
un ri5contro anche nella pratica. Quindi io prt>gherei 
di bd nuorn l'onore\'ole Sen-1torc Scialoia p<·rch~, se 
non tutli, alm1!110 formula;~e i princip<ili dci suoi ar­ 
ticoli, e q1rn1Llu sar·emo aL:i 1olnione dci 1" articolo, 
alen.Jo allora sott'occhio Li nuo1·a sua proposta, ve­ 
dremo qual con lo farne. 

. Ma finchè 1.oa abbiamo la sua proposta formulata 
in arlkoli speciali, la discussione teorica potrebbe 
riuscire infrulluosa. Si continui pure la discussione 
i;ent-rai.,, ma intanto nella giornata di domani l'onore­ 
vole Scialoia ahliia la ccmpiacenza di formulare gli 
articoli principali della sua pro11osla. 
Ministro delle Finanze. Doman1.lo la parola. 
!>residente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Mi par~ che tutti siano 

d'accor,lo che la discussione gener<ile non sia inter­ 
rotta, il che cerlo sarebbe di Jannu nun picculo, >ia 
perché gli animi nustri sono portali verso questa que­ 
stione, sia perrhe la discussione 11011 11uadn3nereLbe 
òa u11'interruiione. 

Quanto poi ~gli emcnibmenii di cui si e fatto cenno, 
e che ha pii! o meno Sl'Olli l'onorevole Senatore Scia- 
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loia nel suo splendido disrorso, anche il ~lin'istcro 
d1icil" di conoscerli, i111pen1cchc troppo è rinteresse 
c}H, dcre prerul1·re in q1wsla discussione, perchA non 
<ibl.iia a fore accurillo studio <le;;li emendarnenli che 
pos;;ono l's;cre pr. s••nlati, on•lc poi dani la sua ade­ 
sione o r. spiu;,:rrli. Quanto poi al modo di proce­ 
<lt·re, mi semhra che si possa anche qui applicare la 
regol.1 gtn•·1-.ilt>, e credo che qursl~ sia una consue­ 
tudine 11!-I S1•nato, o;;ni qual vo'.t1 si tralla tli le\;~i or­ 
{;anid1c cu;:11°1'ca11', in cui molti s1•no i;li emenda­ 
m~uti che pos,ono essere vresentali. 

Ora, perchù potr.i ~nr,ura es~cni qualche altro Se­ 
natore il q11:1l··, romr• l"unorc\'O~e Senatore Sciuloia, pre­ 
senti o 11ualclie emcn·iJrncnl••, o una strie di emPnda­ 
llll.'nti rnpra 11u,;sl'1 o qu.;ll'"ltra parte del probdlo 
<li lc;;;,:e, ptrchè cerlamcrite il J'l'O[;elto di le,ge che 
sta dav;inli J!lc rtcli!itrazioni di 11uesto illustre Consesso 
t•1mprendc 1ìi•r.rse parli, e taluna non è sl~la nep­ 
pure tocrala tfall' onorevole Senatore Sci~loia nrl suo 
1liscorso, ~ulreLlie cio per avvcnlurn formare oggetto 
dcl1'; osservazioni di <1uakhr. altro onorevole mem­ 
bro dcl Scnat<1. ()uin<li mi scn:bra che il mollo di 
pr.icedere deliba essere il seguente: 

La discussione generale continui; chiunque vuole 
pr€sentare emendamenti al progetto, trattandosi nalu·· 
ralmenle di cose sra,issime, li present.i il più solle­ 
cilamente possiJ,ilc acciò si pos'a farli stampare e 
distribuire; e cosi potr;\ la Commissione di Finanza 
prenderli ad esami~, rosi polrù studiarli ciascun Se­ 
nat•)rr, e potra ancora il Ministero pren1lerne cono­ 
scenza e pond1·r:•rli con quell'allenzione che si meri­ 
tano le pr•'Jl"~tc di ogni membro di questo Consesso, 
e spccialmr.nlc di un membro co~ì competente in que­ 
stioni di lìn~nza com'è il Senatore Scialoia. 

Senatore Scialoia. Domando la parola. 
Presidente. Ila l.1 11~roh. 
Senatore Scialola. lo sono perfettamente d'acrordo 

cogli oratori che hanno ultimamente espresso la loro 
opinione, e coll'onorevole >i~nor Ministro delle Finanze; 
solamente quello rhe n~n accellarn, è il termine peren­ 
torio per presentare i miei ~rticoli domani . 

Credevo di non dovere assumere un obbligo, di fare 
una promessa, che poi non potessi mantenere. 

Del resto, io intendo di uniformarmi a ciò che pre­ 
scrivono la consuetudine e il R1•golamento del Se­ 
nato. 
Ministro delle Jo'lnanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Veramente un momento 

fa io chieileva clic non ,.i fossero interruzioni. Prego 
però il Senato a non darrni la taccia d'uomo che cangi 
troppo facilmente 11' opinione, se chiedo ora una inter­ 
ruzione di pochi minuti per raccomandare un progetto 
ili le~i:e che riguarda I' a~ginnta tla farsi al Rilancio 
ùel 1870: questa non sarà che una piccola pareutcsi, 
che credo non potrà distogliere l\li animi da si 
grave discussione. Molli oratori ancora vorranno par- 

• 
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lare , il ~linislero non ha ancora detto parola, e 
se lonorevole Senatore Scinluin l'otrà nella giornata 
di domani far compiere la stampa di qu•·~J; emenda­ 
menti che noi Lutti aspettiamo con imp.uir nzc, credo 
che nulla potrà interi ompen~ la discussione, 
Presidente. Intendeva appunto <li annunziare sul 

chiuìersi delln seduta, che la leg;;e prcse otal a ieri 
.Iall'onorevo!e sig. ~linistro, a compi· m-nt» della !t·ti-:c 
per l'esercizio provvisorio, era i:i:, stata passala, come 
venne stabilito dal Senato, all'Ufficio Centrale che ha 
riferito sull'esercizio pr.ivvi'<orio. Qucst'Ullkio Centrale 
ha già redatta la sua l\ekzion,•, la quale sai à disti i­ 
huita dumani mattina, cosicché domani, prima di r!­ 
prendere la discussione attuale, si porrà dare passo a 
quella leggP. 

Quello che m'imporla poi asl11i, appunto perchè 
questa legse possa avere esito, 11, che il Senato si 

trovi in numero per votare, poichè, duolmi il dh ln, se 
avessimo avuto da f~rc oi:gi una vot.rzione, il numero 
dl'i presenti nuu sarebbe stat» sulllcicnte. 

Io non h•• mancato ili pregare lutti i signori Sena· 
tori che trovansi in Firenze acciè non uiancassero di 
intervenire all« sedute. Ah uni hanno ri-posto al 111io 
invito, altri 110. 

Pn·sherti poi i signori S1 naiori a voler com enire 
qualrhe tempo prima. 

Voci. Al tocco. 
Presidente. Invito dunque i Signori Senatori alla 

seduta di domani al tocco p•·r la cu111inuazione de:la 
<lisi:us.;ione del prcsenle progctl~ di le~ge e pt"t la 
<l1scus,io11e e rntaz:onc <l~lla l~gg~ che ho t.:stè annun 
zia la. 

La seduta. è sciolta (ure 5 314). 
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